
CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

1 
 

ODV 

C.F. 93022550292  
Iscrizione R.R. Ro0159 
 

 

 

BILANCIO SOCIALE 

ANNO 2020 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ente gestore 
Centro Servizi per il volontariato 
Viale Tre Martiri 67/F -45100 Rovigo



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

2 
 

 

1  PREMESSE  

1.1  Introduzione  

2  METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  

2.1  Obiettivi di miglioramento per l’edizione successiva  

3  INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

3.1  L’identità dell’organizzazione  

3.2  La storia  

3.3  La missione: valori e finalità perseguite  

3.4  Le attività statutarie  

3.5  Collegamenti con altri enti: il sistema di relazioni e la partecipazione a reti  

3.6  Il contesto di riferimento  

4  STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

4.1  La compagine sociale  

4.2  Il sistema di governo e controllo  

4.3  I portatori di interesse  

5  PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE  

5.1  L’articolazione organizzativa  

5.2  Le risorse umane  

6  OBIETTIVI E ATTIVITÀ DEL CSV  

6.1  Gli obiettivi  

6.2  Le modalità di erogazione dei servizi  

6.3  Le attività  

6.4  Il monitoraggio, la verifica e la valutazione  

7  ALTRE ATTIVITÀ DELL’ENTE  

8  SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

 QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DEL BILANCIO SOCIALE 

 
 
 



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

3 
 

1. PREMESSE 
 
1.1 INTRODUZIONE 
 
Il CSV di Rovigo presenta nel proprio Bilancio Sociale un’analisi dettagliata delle attività 
realizzate rapportandole con gli obiettivi dichiarati e - soprattutto - con la propria missione 
di supporto e di sviluppo del volontariato locale. 
 
Ciò, non solo per rispondere ad un preciso obbligo recentemente sancito dal Codice del 
Terzo Settore ma anche per rispondere ad un’esigenza di comunicazione organizzativa e di 
trasparenza interna ed esterna. 
Per quanto riguarda quest’ultimo aspetto, il presente documento si propone sia di fungere 
da strumento di valutazione interna sia di diventare una fonte di informazione completa e 
dettagliata per tutti i “portatori di interesse”, in primis i volontari e le Organizzazioni di 
volontariato, principali beneficiari delle azioni e delle attività del CSV. 
 
In questa edizione vengono riportati i risultati del monitoraggio interno su uno dei servizi 
tipici del CSV, la formazione dei volontari, e quelli dell’indagine svolta sui bisogni espressi 
dalle associazioni al fine di tenerne conto nella programmazione delle attività. 
 
Infine, il Bilancio Sociale del CSV di Rovigo, a partire da quello riferito all’anno 2018, 
risponde in maniera più puntuale alle indicazioni contenute nelle “Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale per gli Enti di Terzo settore accreditati come CSV” redatte da 
CSVnet in seguito all’entrata in vigore del Codice del Terzo Settore. 
Tutto ciò anche con l’obiettivo di rendere i dati disponibili sul nostro territorio confrontabili 
con quelli di altri CSV ai fini della crescita dell’intero sistema e del mondo del volontariato. 
 
Le attività svolte ed i servizi erogati dal CSV nel corso del 2020 non hanno potuto che 
risentire degli effetti che la pandemia da Covid 19 ha avuto su ogni aspetto della vita 
sociale ed economica. Il bilancio sociale, che descrive tali attività e servizi, dà atto di come 
anche i CSV hanno saputo riprogrammare e riorganizzare le proprie attività al fine di 
rispondere insieme al volontariato, alle sfide lanciate dall’emergenza sanitaria e dalla crisi 
economica che ne è derivata colpendo in particolare le persone più fragili. 
 
L’edizione 2020 è infine l’ultima riferita alla gestione del CSV da parte dell’Associazione 
Polesine Solidale ODV in quanto, nel corso del 2020, è avvenuta, come richiesto dall’art. 61 
del Codice del Terzo Settore, la fusione per incorporazione con l’ente gestore del CSV di 
Padova dando vita con effetto dall’1.1.2021 al nuovo ente denominato Associazione Centro 
di Servizi Padova Rovigo solidali ODV. Sarà pertanto l’attività del nuovo soggetto ad essere 
oggetto di rendicontazione della prossima edizione del bilancio sociale. 
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2. METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  
 
Il presente bilancio sociale si riferisce a tutta l’attività svolta dall’Associazione Polesine 
Solidale ODV, ente gestore del Centro di Servizio per il Volontariato della provincia di 
Rovigo, nel corso del 2020. 
 
Tale documento, oltre a rispondere ad un preciso obbligo stabilito dal Codice del Terzo 
Settore (D.Lgs. 117/2017 – art. 61 comma 1 lett. l)) in capo a tutti i Centri di Servizio per 
il Volontariato, si propone di diventare uno strumento per la verifica dell’operato 
dell’Associazione rispetto alla propria mission, ai bisogni del territorio, alle aspettative dei 
propri stakeholders, prime fra tutte le associazioni socie e non socie. 
Affinché il bilancio sociale non si limiti ad una mera descrizione di quanto realizzato, è 
quanto mai essenziale trasformare la rendicontazione in uno strumento di monitoraggio e 
di valutazione allo scopo di apportare i necessari aggiustamenti nella gestione dell’Ente e 
migliorare i servizi offerti. 
 
Quanto alla struttura e ai contenuti, come dettagliato nell’indice, il bilancio sociale analizza 
l’identità dell’Associazione ente gestore del CSV, la sua storia, la missione, le relazioni con 
gli altri enti, il contesto di riferimento, la struttura (governo e amministrazione), le risorse 
umane che vi operano all’interno, le attività svolte e la situazione economico-patrimoniale. 
 
Come per le precedenti edizioni, anche il presente bilancio sociale è stato realizzato con 
sole risorse interne coinvolgendo a vario titolo tutti i collaboratori del CSV nelle fasi di 
raccolta ed elaborazione dei dati e delle informazioni rilevanti. 
 
Il documento è redatto secondo le Linee Guida per la redazione del bilancio sociale per gli 
enti di Terzo Settore e secondo il Modello di bilancio sociale per gli enti accreditati come 
Centri di Servizio per il Volontariato aggiornato nel 2018 sulla base di quanto previsto dal 
Codice del Terzo Settore.  
Hanno inoltre rappresentato un punto di riferimento il Modello Unificato di rendicontazione 
economica dei CSV e il Modello di rilevazione dei servizi dei CSV. 
Proprio in conformità a quanto previsto dalle Linee Guida, questo bilancio sociale cerca di 
fare propri i seguenti principi: 
 
i. rilevanza: nel bilancio sociale devono essere riportate solo le informazioni rilevanti per 
la comprensione della situazione e dell’andamento dell’ente e degli impatti economici, 
sociali e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in modo 
sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o limitazioni 
delle attività rendicontate devono essere motivate; 
ii. completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o sono 
influenzati dall’organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per consentire a 
tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali dell’ente; 
iii. trasparenza: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare e 
classificare le informazioni; 
iv. neutralità: le informazioni devono essere rappresentate in maniera imparziale, 
indipendente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi 
della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell’interesse degli amministratori 
di una categoria di portatori di interesse; 
v. competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati devono essere 
quelle/i svoltesi / manifestatisi nell’anno di riferimento; 
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vi. comparabilità: l’esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia – per quanto possibile - spaziale (presenza 
di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analogo settore 
e/o con medie di settore); 
vii. chiarezza: le informazioni devono essere esposte in maniera chiara e comprensibile 
per il linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare 
competenza tecnica; 
viii. veridicità e verificabilità: i dati riportati devono far riferimento alle fonti informative 
utilizzate; 
ix. attendibilità: i dati positivi riportati devono essere forniti in maniera oggettiva e non 
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non devono essere 
sottostimati; gli effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente documentati 
come certi; 
x. autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici 
aspetti del bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare 
valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa autonomia e 
indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti possono formare 
oggetto di apposito allegato. 
 
Questo strumento di rendicontazione sociale viene approvato, insieme al bilancio 
economico ed agli altri documenti richiesti dalla Fondazione ONC, prima dal Consiglio 
Direttivo e successivamente dall’Assemblea degli associati per poi essere pubblicato sul sito 
internet del CSV e messo a disposizione degli interessati. Ne discende che il bilancio sociale 
è coerente con il bilancio economico, la nota integrativa e la carta dei servizi. 
 
2.1 Obiettivi di miglioramento per l’edizione successiva 
 
Rispetto alle precedenti, questa edizione e la precedente sono maggiormente aderenti alle 
Linee Guida richiamate sopra, come aggiornate a fine 2018 a seguito dell’emanazione, nel 
2017, del Codice del Terzo Settore. 
Per migliorare la stesura del bilancio sociale è poi quanto mai essenziale il coinvolgimento 
degli stakeholder del CSV che sono invitati a collaborare a questo processo compilando il 
Questionario per i lettori (vedi Appendice): si terrà conto dei commenti e dei suggerimenti 
ricevuti al fine di aumentare la completezza, la trasparenza e la proattività del documento. 
 
La prossima edizione risentirà poi della fusione avvenuta tra gli enti gestori del CSV di 
Rovigo e del CSV di Padova i cui effetti giuridici e fiscali si sono esplicati a partire dal 1° 
gennaio 2021. La fusione, che in questo caso è avvenuta per incorporazione da parte 
dell’ente del CSV di Padova, è stata posta in essere a seguito della decisione dell’ONC – 
Organismo Nazionale di Controllo- sulla base di quanto previsto dall’art. 61 del Codice del 
Terzo Settore. La prossima edizione del bilancio sociale sarà pertanto riferita all’attività 
dell’ente nato dal processo di fusione e denominato Associazione Centro di Servizio Padova 
Rovigo solidali ODV. 
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3. INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  
 
3.1 L’identità dell’organizzazione 
 
L'Associazione Polesine Solidale ODV è una Organizzazione di Volontariato di secondo livello 
(Associazione di Associazioni) nata il 14 dicembre 2002 con lo scopo di collegare, coordinare, 
supportare, promuovere, sviluppare e rappresentare il volontariato provinciale. Ė iscritta al 
registro regionale del volontariato cod. RO159 e al registro regionale delle persone giuridiche 
con il n. 954. Quest’ultima iscrizione, avvenuta nel corso del 2018, ha avuto come 
conseguenza la variazione della natura giuridica da associazione non riconosciuta ad 
associazione riconosciuta (con personalità giuridica e autonomia patrimoniale perfetta). Ė 
stato fino al 2020 un ente accreditato al Servizio Civile Nazionale L. 64/2001 cod. NZ03338. 
Ė socio di CsvNet, il coordinamento nazionale dei centri di servizio italiani. 
E’ dotata del solo Codice Fiscale (n. 93022550292) ed ha sede a Rovigo in viale Tre Martiri 
67/F. Opera a favore di tutte le associazioni con sede nel territorio della provincia di Rovigo. 
Dal 10 aprile 2006 gestisce il Centro di servizio per il volontariato istituito ai sensi della L. 
266/91 e D.M. 8.10.97 sulla base di una specifica delibera di assegnazione del Co.ge. Veneto. 
Nel corso del 2019 è stata attuata la procedura per l’accreditamento ai sensi dell’art. 61 del 
Codice del Terzo Settore. 
 
I Centri di Servizio per il Volontariato sono Enti di Terzo Settore che nascono per essere al 
servizio delle organizzazioni di volontariato (OdV) e, allo stesso tempo, da queste gestiti, 
secondo il principio di autonomia affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 266/1991. 
In base alla Legge delega per la riforma del Terzo settore n. 106/2016 i CSV hanno oggi il 
compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di supporto tecnico, formativo ed 
informativo per promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli Enti 
del Terzo Settore. 
I CSV sono finanziati per legge dalle fondazioni di origine bancaria e, dal 2017, in parte anche 
dal Governo attraverso un credito d'imposta riconosciuto alle fondazioni stesse. 
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo da parte dell’Organismo Nazionale 
di Controllo (ONC), anche attraverso i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di 
Controllo (OTC). Gli OTC, in particolare, verificano la legittimità e la correttezza dell’attività 
dei CSV in relazione all’uso delle risorse del FUN, nonché la loro generale adeguatezza 
organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto delle disposizioni del CTS e degli 
indirizzi generali strategici fissati dall’ONC. 
 
3.2 La storia. 
 
1997 
La Consulta provinciale per il volontariato dà vita al Centro di servizio per il volontariato di 
Rovigo e affida la presidenza a Lucia Cominato dell’Auser. 
La prima sede del Csv è presso la Provincia di Rovigo e il centro è gestito da personale 
dell’ente.  
Il primo consiglio direttivo (1997-2000) è così costituito: Lucia Cominato (Presidente), Tullio 
Areggi (vicepresidente), Giuseppe Amato, Gianfranco Bellintani, Marilena Gheller, Carlo 
Zagato e Massimo Zanella (nomina Co.ge). 
 
1998 
Viene pubblicato il primo bando di finanziamento per progetti, a cui partecipano 7 
associazioni, e il Centro si dota di una commercialista per consulenze in materia fiscale e 
amministrativa.  
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Il Csv organizza tre incontri e un seminario sulle Onlus e sul Decreto legge 460/1997 ad 
Adria, Rovigo e Santa Maria Maddalena, un corso di informatica per il volontariato, il corso 
“Volontariato della giustizia” e il seminario “Volontariato e giustizia, non solo carcere”.  
Già in quest’anno, proseguendo nei successivi, vengono organizzati incontri divulgativi sul 
ruolo e sulle opportunità offerte dal Csv, sia nel capoluogo che nella città di Adria.  
 
1999 
La sede si trasferisce in nuovi locali in via Maneo, indipendenti dalla Provincia. L’Auser destina 
un proprio obiettore di coscienza a tempo pieno al Csv. Dal maggio 1999, e in modo più 
continuativo dal 2000, il Csv incarica un direttore di svolgere funzioni di supporto al Consiglio 
direttivo e di coordinamento delle attività. Si avvia il progetto di banca dati delle Associazioni. 
Si impostano le attività di promozione, comunicazione e di formazione. Aumentano 
sensibilmente le richieste di consulenza.  
Viene promosso il corso di formazione “Amministrare il volontariato” sugli elementi di base 
amministrativi, contabili e fiscali nelle Organizzazioni senza scopo di lucro.  
Nuovo è anche il corso sulla progettazione, proposto alle associazioni in concomitanza con il 
secondo bando di finanziamento per progetti di solidarietà e frequentato da 30 associazioni. 
Al bando partecipano poi ben 17 associazioni.  
Con i Csv di Belluno e Verona viene organizzato un incontro sulle opportunità e i progetti 
dell’Unione Europea.  
Il Csv partecipa attivamente alle Feste del volontariato di Rovigo e Santa Maria Maddalena, 
impegno che manterrà costante negli anni successivi, essendo presente alle feste con un 
proprio stand e contribuendo all’organizzazione di convegni e momenti formativi.  
Il Csv di Rovigo è fra i soci fondatori del collegamento nazionale dei Csv italiani. 
 
2000 
Si rinnova il Consiglio direttivo (2000-2003): Lucia Cominato (Presidente), Carlo Zagato 
(vicepresidente), Leda Bonaguro, Romano Biasin, Lucio Piva, Giuseppe Amato, Fabio Ortolan 
(membro di nomina Co.ge.).  
Si inaugura lo sportello decentrato di Adria.  
Si avvia operativamente lo Sportello Giustizia rivolto alle Associazioni del Veneto impegnate 
a favore dei detenuti.  
Il Csv partecipa all’organizzazione della Festa provinciale dell’immigrazione, impegno che 
proseguirà nelle edizioni successive. 
Si definisce il primo “piano della formazione”. Viene pubblicato il periodico CSVnews. 
 
2001 
Il Csv si avvale di un dipendente dell’Amministrazione provinciale a tempo pieno per le 
attività di segreteria e di accoglienza.  
E’ attivato l’ufficio stampa. Viene realizzato il logo e si avvia un programma di comunicazione 
coordinata. 
Viene allestita la biblioteca e l’emeroteca.  
Nell’Anno internazionale dei volontari, il Csv organizza un seminario con Provincia e Comune 
di Rovigo, “Una riforma necessaria? Bilancio e prospettiva a dieci anni dalla legge sul 
volontariato”, il 27 ottobre nella sede dell’amministrazione provinciale. 
In novembre viene organizzata una fiaccolata di solidarietà, a conclusione dell’Anno 
internazionale, come segno di testimonianza per il lavoro dei volontari e di preoccupazione, 
in un momento di forti tensioni nel panorama internazionale.  
Intenso il mese di dicembre. Il 3 dicembre, nella Giornata europea dedicata alle persone con 
disabilità, viene organizzato un incontro con lo scrittore Franco Bomprezzi. 
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Il 15 dicembre un convegno nella sede della Provincia è dedicato alla terza ricerca nazionale 
Fivol sul Terzo Settore, con Franco Bentivoglio, responsabile Centro Studi Fivol. 
L’anno si conclude con l’evento “Avvicinarsi all’euro” (17 dicembre), che forma mediatori 
volontari per aiutare le categorie di cittadini in difficoltà nell’affrontare i cambiamenti legati 
al passaggio alla moneta unica europea. I volontari daranno supporto in quartieri, centri 
anziani, centri commerciali e in contesti in cui sia necessario un supporto a chi utilizza la 
nuova moneta. 
 
2002 
Il Csv si sposta nei locali più ampi e centrali di viale Trieste, che in breve tempo vengono 
utilizzati da decine di associazioni per incontri, riunioni e convegni, anche in orario serale.  
Si inaugura lo sportello decentrato di Badia Polesine. 
Il Csv pubblica il proprio sito internet www.csvrovigo.it 
In primavera viene realizzato un ciclo di conferenze, “La cultura del volontario nel sanitario 
e nel sociale”, che tocca varie tematiche sociali, dagli anziani alla malattia, dai giovani alla 
disabilità fino all’alcolismo, con testimonianze di relatori prestigiosi.  
 
2003  
Si rinnova il Consiglio direttivo (2003-2006). Leda Bonaguro di Pianeta Handicap è 
presidente. Gli altri consiglieri sono Vani Franceschi (vicepresidente), Giuseppe Amato 
(tesoriere), Annamaria Monesi, Antonio Gardina, Romano Biasin, Fabio Ortolan (nomina 
Co.ge.). 
Il Csv di Rovigo è fra i soci fondatori del Coordinamento nazionale CSV.net.  
Si stampa la guida alle Associazioni della provincia di Rovigo. 
Tra le attività da ricordare, due incontri (a gennaio e febbraio), dedicati a giovani e 
volontariato, con approfondimenti su Servizio volontario europeo e Servizio civile nazionale, 
e il ciclo “Le nuove frontiere del volontariato”, che prevede cinque seminari di 
approfondimento su temi di interesse per il Terzo Settore: rinnovamento generazionale, 
registro delle Associazioni di Promozione Sociale, welfare locale, nuove tecnologie per i 
soggetti deboli, gioco d’azzardo e nuove forme di dipendenza.  
 
2004 
Si stampano alcune pubblicazioni con gli strumenti gestionali e fiscali per le Associazioni in 
collaborazione con gli altri Csv del Veneto.  
La banca dati arriva a censire 498 Associazioni nella provincia di Rovigo. 
Viene organizzato il primo seminario sui temi della comunicazione (“Comunicare è crescere”, 
3 aprile), con interventi di esperti e giornalisti.  
In dicembre il Csv collabora all’organizzazione di “Israele-Palestina: prove di pace”, iniziativa 
che vede il dialogo tra il medico palestinese Adel Misk e la pittrice israeliana Nella Cassuto, 
promosso con la Fondazione Aiutiamoli a Vivere. 
 
2005 
Il Csv investe nuove risorse umane ed economiche nello sviluppo della banca dati e del sito 
Internet, nonché nell’informatizzazione delle Associazioni.  
Il Csv finanzia n. 78 progetti tramite bando e avvia n. 4 attività sperimentali di co-
progettazione nelle aree anziani, cultura, disabili, povertà ed emarginazione.  
Si rinnova la forma grafica del periodico Csvnews, aumenta la foliazione e la distribuzione 
(n. 1.500 destinatari). 
Viene realizzato un corso per docenti delle scuole superiori sulle tematiche del volontariato e 
del Terzo Settore. Sperimentazione della prima Alternanza scuola lavoro con il Liceo delle 
scienze sociali “Roccati” di Rovigo. 



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

9 
 

Il Csv promuove una borsa di studio per laureandi e laureati che abbiano presentato tesi sul 
volontariato e il non profit in provincia di Rovigo.   
 
 
2006 
La gestione del Csv viene affidata all’Associazione Polesine Solidale, coordinamento delle 
organizzazioni di volontariato della provincia di Rovigo.  
Viene eletto presidente Vani Franceschi dell’Auser. Il nuovo consiglio (2006-2009), 
comprende anche Giuseppe Amato (vicepresidente), Romano Biasin (tesoriere), Gianluca 
Braga, Annamaria Cavallari Monesi, Marilena Gheller, Mauro Voltan (nomina Co.ge). Si 
diversificano i bandi per i progetti delle Associazioni (cinque tipologie) e si consente una 
programmazione annuale delle scadenze. 
Viene pubblicato la nuova versione del sito www.csvrovigo.it, completamente accessibile e 
più ricca di contenuti, con servizi on-line quali le consulenze. Tutti i progetti finanziati sono 
visibili e scaricabili dal sito. La banca dati raggiunge n. 848 organizzazioni non profit censite.  
Dal 2006 il Csv inizia ad offrire alle associazioni un servizio di invio della domanda per il 
cinque per mille e cura la promozione di questa opportunità con una campagna promozionale 
locale.  
In ottobre viene realizzato il convegno “Il confronto generazionale nel mondo del 
volontariato”, con la presentazione di una ricerca sulle nuove generazioni.  
 
2007 
Viene avviato il primo progetto di Servizio civile nazionale (“Comunicare il volontariato”), che 
coinvolge 4 giovani in attività di promozione del volontariato e delle associazioni. 
Prende il via il progetto “Giovani, scuola, volontariato”, con la formazione di una ventina di 
giovani leader di associazioni, in qualità di promotori del volontariato presso le scuole. La 
formazione avviene nel corso di un workshop residenziale di tre giorni, che si tiene in marzo 
nel Delta del Po. In questo ambito viene realizzato il video “Mi fa stare bene”, con 
testimonianze di giovani volontari locali. 
 
2008 
In febbraio il Csv promuove con l’associazione Pianeta Handicap e altre associazioni per le 
persone disabili, un corso sulla figura dell’amministratore di sostegno.  
In novembre prendono il via il secondo progetto di Servizio civile (“Promuovere il 
volontariato”, 4 volontari) e il primo progetto di Servizio Civile Regionale veneto con 
l’inserimento di due volontarie in due associazioni che assistono le persone in difficoltà 
(“Volontari dell’accoglienza”).  
 
2009 
Viene pubblicato il “Catalogo delle opportunità”, una guida alle proposte di volontariato delle 
associazioni locali, distribuito tra i giovani e nelle scuole 
Viene realizzato il video “Giovani e volontariato”: la parola viene data a giovani intervistati 
per strada, che propongono una summa degli stereotipi sul volontariato. Il video è utilizzato 
come strumento per gli interventi nelle scuole. 
Il Csv sigla una convenzione con i CAF di Cgil, Cisl, Uil e Acli per agevolare l’invio del modello 
EAS da parte delle associazioni all’Agenzia delle Entrate. 
 
2010 
La Provincia e il Csv sottoscrivono un protocollo d'intesa per la gestione dell'accoglienza 
residenziale di persone senza fissa dimora e per condividere e programmare iniziative comuni 
in materia di volontariato e politiche sociali. 
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Prende il via il progetto di Servizio civile regionale “Volontari per i giovani”, con 2 giovani 
impegnati in attività di promozione del volontariato.  
Viene sperimentato per la prima volta il percorso di certificazione etica legato al marchio 
Merita Fiducia, che proseguirà per il triennio successivo. 
Viene realizzato infine il primo rapporto “La valutazione d’impatto della progettazione sociale 
delle associazioni”, in collaborazione con la Fondazione Zancan 
 
2011 
In febbraio iniziano le trasmissioni di “Radio Volontariato”, il programma curato dal Csv, 
ospitato gratuitamente sulle frequenze di Radio Kolbe Rovigo, tuttora in corso. In primavera 
iniziano le trasmissioni di “Spazio Volontariato”, programma televisivo curato dal Csv su 
Telestense (La trasmissione cesserà a fine 2012 con la chiusura degli studi locali 
dell’emittente). 
In maggio viene avviata una collaborazione con il quotidiano locale “la Voce di Rovigo” per 
la pubblicazione gratuita di una rubrica settimanale dedicata alle associazioni, la cui 
pubblicazione continua tuttora con cadenza regolare.  
Viene siglato un protocollo d’intesa con la Provincia e l’Ufficio Scolastico Provinciale per la 
promozione del volontariato tra i giovani. 
Il Csv sigla un accordo con l’Uepe di Padova per l’inserimento in Associazioni di persone 
condannate, che devono svolgere percorsi di giustizia riparativa.  
Viene eletto presidente Remo Agnoletto del Centro Documentazione Polesano. Nel nuovo 
direttivo entrano Udino Veronese (Avis provinciale, vicepresidente), Tiziano Fontan (Auser 
volontariato Polesine, tesoriere), Marzio Ortolani (Associazione Olga onlus), Gabriele 
Andriotto (Croce verde di Adria), Guido Zago (Aitsam Adria-Porto Viro), Mauro Voltan (di 
nomina Co.Ge). 
In occasione della Giornata internazionale del volontariato, in dicembre, viene realizzato il 
primo “Social Day”, giornata di impegno attivo nelle associazioni, con il coinvolgimento delle 
scuole superiori e di circa un migliaio di studenti. 
 
 
2012  
Inizia il progetto di servizio civile regionale “Giovani per il sociale”, con l’inserimento di 8 
giovani in Associazioni di volontariato 
In luglio si svolge la prima edizione di “Csv on the beach!”, evento dedicato al volontariato 
giovanile, che si svolge in spiaggia a Rosolina Mare, con la partecipazione di una cinquantina 
di giovani volontari della provincia. L’evento, promosso in collaborazione con il festival “Voci 
per la Libertà – Una canzone per Amnesty”, si ripeterà fino al 2015. 
In settembre viene realizzata la Conferenza provinciale del volontariato, in preparazione alla 
Conferenza Nazionale.  
In autunno si tiene la settimana internazionale del volontariato, con l’accoglienza di un 
gruppo di studenti bielorussi e di altri volontari stranieri in un ciclo di incontri, workshop e 
visite ad associazioni locali, per conoscere il volontariato italiano e imparare a costituire e 
gestire un’associazione 
Nell’ambito delle coprogettazioni promosse e coordinate dal Csv, viene realizzata la prima 
mappa dei servizi per i senza dimora nella provincia di Rovigo: un opuscolo, un poster e una 
sezione del sito www.csvrovigo.it offrono una mappa completa dei presìdi a cui possono 
rivolgersi le persone in cerca di un luogo in cui dormire, mangiare, lavarsi, chiedere supporto 
a professionisti.  
 
2013 
Il Centro si trasferisce in una nuova e più spaziosa sede in viale Tre Martiri, sempre a Rovigo. 
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Con il progetto di servizio civile regionale “Giovani nelle Associazioni” sono 10 i giovani inseriti 
in Servizio presso associazioni locali. 
Viene promosso un progetto tramite il Fondo Straordinario di Solidarietà della Fondazione 
Cariparo, per l’inserimento lavorativo di 18 persone in difficoltà economiche, in altrettante 
associazioni locali. 
Viene pubblicato il rapporto “La valutazione d’impatto della progettazione sociale delle 
associazioni”, ancora con la Fondazione Zancan. 
Viene avviato un progetto di consulenza e supporto grafico per la realizzazione dei materiali 
promozionali delle associazioni, in particolare per la promozione del 5 per mille (il progetto 
proseguirà per tre anni).  
 
2014 
Sono 12 i volontari in Servizio civile inseriti in altrettante associazioni, tramite il progetto di 
Servizio civile regionale “Volontari in Associazione”. 
Il Csv promuove anche un progetto nell’ambito del bando famiglie in difficoltà, finanziato 
dalla Regione Veneto. 
In dicembre il “Social Day” diventa “Settimana del volontariato”, con un’intera settimana di 
eventi e iniziative promosse dalle scuole con le associazioni 
Il Csv di Rovigo aderisce all’intesa tra CsvNet ed Expo, svolgendo i colloqui conoscitivi degli 
aspiranti volontari all’Expo Milano 2015.  
Viene pubblicata una APP dedicata agli eventi delle associazioni. 
In novembre, il Csv organizza “Economia sociale e sviluppo locale. La riforma del Terzo 
Settore”, un ciclo di incontri assieme a Confcooperative e Camera di Commercio, per 
discutere dei cambiamenti che saranno introdotti dalla riforma.  
 
2015 
Lamberto Cavallari della Croce Verde di Adria viene eletto presidente. Lo affiancano Gabriele 
Bellesia (vicepresidente), Massimiliano Antonioli (tesoriere), Giorgia Businaro, Tiziano 
Fontan, Tiziano Descrovi e Monica Pavan (membro di nomina Co.Ge.).  
Con il progetto “Crescere nel volontariato”, in maggio 11 volontari prendono servizio in 11 
associazioni del territorio. 
 
2016 
Da aprile il Csv collabora al progetto “I have a dream” della Caritas diocesana di Adria-Rovigo, 
per coinvolgere richiedenti asilo in attività di volontariato. 
Sempre in aprile, il Csv collabora con l’associazione Olga Onlus per una settimana di 
formazione di studenti bielorussi impegnati in attività di volontariato nella città di Brest. 
Il presidente del Csv di Rovigo, Lamberto Cavallari, viene scelto come coordinatore dei Centri 
di servizio del Veneto.  
In settembre, i Csv del Veneto siglano un protocollo con l’ufficio scolastico regionale 
sull’Alternanza scuola lavoro. 
In ottobre prende il via il progetto di Servizio civile nazionale “Giovani, cittadinanza, 
solidarietà” (2 giovani in servizio al Csv). 
In dicembre il Csv, in collaborazione con le associazioni dell’ambito sanitario, avvia un 
percorso di formazione dei volontari e innovazione delle attività delle associazioni che 
assistono i malati in ospedale.  
 
2017 
Viene avviata una collaborazione con il Festival Biblico per la formazione dei volontari al 
festival a Rovigo. 
Il Csv partecipa all’organizzazione della Festa del volontariato a Castelmassa. 
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Viene avviato il progetto “Argento attivo” in convenzione con l’Asl 5 Polesana, per il 
coinvolgimento di persone anziane in incontri informativi e attività di socializzazione, in 
collaborazione con associazioni locali. 
Vengono realizzati quattro seminari sulla sicurezza in Alto e Basso Polesine. 
A novembre l’Assemblea elegge il nuovo Consiglio Direttivo, che conferma Lamberto Cavallari 
Presidente e Massimiliano Antonioli tesoriere. Vengono eletti Marinella Mantovani 
(vicepresidente), Roberta Paesante, Paolo Antonini, Gabriele Bellesia. Monica Pavan 
mantiene la nomina di consigliere di nomina Co.Ge. 
 
2018 
Viene avviata una collaborazione commerciale con l’emittente locale Delta Radio per la 
realizzazione di un programma radio (“Volontariamente”) e di spot promozionali.  
Vengono avviati i tavoli, nell’ambito delle co-progettazioni, in materia di anziani, giovani, 
disabilità e povertà. 
Viene organizzato l’Expò del Volontariato, manifestazione che coinvolge una trentina di 
associazioni locali, con un intero padiglione dedicato al volontariato nell’ambito della Fiera di 
Ottobre a Rovigo. 
Per ragioni di incompatibilità con una carica amministrativa, Lamberto Cavallari cede la carica 
di Presidente e viene nominato Tesoriere. La presidenza viene assunta da Massimiliano 
Antonioli. 
Viene approvato il nuovo statuto, conforme al Codice del Terzo Settore. L’Associazione 
Polesine Solidale ottiene la personalità giuridica. 
L’Organismo Nazionale di Controllo (ONC) comunica che il CSV di Padova e Rovigo dovranno 
dare luogo ad un unico CSV per rispettare il parametro fissato dal Codice del Terzo Settore 
che prevede un CSV ogni milione di abitanti.  
 
2019 
Il Csv dedica un convegno provinciale e un ciclo di incontri sulla riforma del Terzo settore a 
supporto della modifica degli statuti delle Associazioni, con appuntamenti in 7 comuni della 
provincia. 
Nell’ambito delle attività di promozione, si rinnova la collaborazione con Delta Radio, con la 
realizzazione di un nuovo programma mensile in diretta dalla sede del Csv. Inoltre, il Csv 
partecipa alla realizzazione dell’evento “In pista con il sorriso” all’autodromo di Adria, 
manifestazione automobilistica che coinvolge gruppi e associazioni che si occupano di 
disabilità. In autunno viene organizzato il “Galà delle associazioni” a Castelmassa. Ad Adria 
vengono programmati un’Expo del volontariato in aprile e una Festa del volontariato in 
agosto, annullati per maltempo.  
Per quanto riguarda il Servizio civile, a gennaio vengono avviati il progetto di Servizio civile 
universale “Giovani e partecipazione” (2 posti al Csv) e il progetto regionale “Giovani attivi 
in Polesine” (2 posti in 2 associazioni di volontariato socie).  
Particolarmente intensa è stata l’attività legata alle coprogettazioni: nel 2019 sono stati 
attivati 8 tavoli di lavoro sulle aree tematiche: Giovani, Anziani, Disabilità, Povertà, Lotta alla 
Violenza di Genere, Inclusione Sociale, Cultura, Ambiente.  
Per l’area Giovani sono state coinvolte 5 associazioni in attività con le scuole primarie, 
secondarie di primo e secondo grado. Per l’area Anziani hanno cooperato 2 associazioni, con 
una rete di 11 gruppi affiliati, 18 altre organizzazioni, 11 amministrazioni comunali, 
coinvolgendo quasi 1.400 persone e 251 volontari nella realizzazione di incontri pubblici di 
informazione e sensibilizzazione su problematiche sociali connesse alla Terza età. 
Per l’area Disabilità 6 associazioni hanno collaborato alla realizzazione di corsi di formazione, 
laboratori ed attività per ragazzi con disabilità. L’area Povertà ha portato all’attivazione dello 
sportello delle Opportunità ad Adria e al potenziamento dell’Emporio della solidarietà di Porto 
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Tolle. Nell’ambito della Cultura, 5 associazioni hanno ideato e realizzato laboratori, incontri 
pubblici e scuole e un concorso sul tema del paesaggio, coinvolgendo circa 300 persone. Nel 
2019 sono stati attivati inoltre i tavoli sulla Violenza di genere (6 associazioni), l’Inclusione 
sociale (3 associazioni), Ambiente (12 associazioni). 
 
2020 
Mentre il CSV di Rovigo è impegnato nel processo che porterà alla fusione con il CSV di 
Padova è scoppiata la pandemia da Covid 19. L’emergenza sanitaria ha comportato 
inevitabilmente la riorganizzazione di tutta l’attività del Centro per far fronte alle mutate 
esigenze del volontariato locale, da un lato, e per erogare i propri servizi con modalità in 
linea con le prescrizioni di legge al fine di contenere il contagio, dall’altro. 
Per sostenere gli enti del Terzo settore, in prima linea nell’affrontare sia l’emergenza sanitaria 
sia le conseguenze sociali ed economiche che questa ha comportato soprattutto fra le fasce 
più deboli della popolazione, il CSV ha erogato servizi ad hoc, come le consulenze e la 
formazione al fine di indicare attività ammesse, e a quali condizioni (uso DPI, protocolli anti-
contagio, ecc.), e attività vietate/sospese ma anche sostenendo con beni e attrezzature gli 
ETS nella ripartenza con un apposito bando che ha visto la partecipazione di oltre quaranta 
associazioni.  
Per ridurre il più possibile i rischi di contagio, il CSV di Rovigo, come la maggior parte dei 
CSV, ha modificato l’erogazione dei propri servizi limitando l’accesso degli utenti negli uffici 
e incentivando invece l’uso di strumenti da remoto per usufruire dei servizi, in particolare 
informazioni, consulenze e formazione. E’ inoltre stato introdotto lo smart working per i 
dipendenti al fine di limitare i possibili contagi anche tra il personale interno oltre che tra il 
personale e gli utenti.  
Nel frattempo, è stato portato a termine il processo di fusione che ha visto l’assemblea dei 
soci deliberare in data 13 agosto la fusione per incorporazione con l’ente gestore del CSV di 
Padova con effetti giuridici e fiscali a decorrere dal 1° gennaio 2021. 
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3.3 La missione: valori e finalità perseguite  
 
Al 31 dicembre 2020, l’Associazione Polesine Solidale conta tra i propri soci n. 166 
Organizzazioni di Volontariato (pari all’80% del totale) e, dopo l’apertura della base 
associativa a tutti gli Enti del terzo settore avvenuta con l’approvazione del nuovo statuto 
nel corso del 2018, anche 13 Associazioni di Promozione Sociale, per un totale di 179 soci.  
L’Associazione rappresenta tutti i settori di intervento delle Associazioni presenti nel territorio 
(valorizzazione e assistenza, socio-sanitario, tutela beni culturali e ambientali, soccorso e 
protezione civile). Tale diffusione e radicamento è rispettato anche dalla presenza territoriale 
nel basso, medio e alto Polesine. 
I servizi offerti sono di informazione, promozione, documentazione, banca dati, consulenze, 
formazione, progetti di solidarietà, orientamento al volontariato e logistica.  
 
La finalità dell’associazione è la promozione del volontariato fra i cittadini, nella comunità e 
nelle relazioni con le Istituzioni. 
La missione dell’Associazione è la crescita e lo sviluppo del volontariato polesano da ricercarsi 
attraverso l’autonomia, il coordinamento e la rappresentanza politica. 
Oltre alla gestione del CSV e la realizzazione di progetti con le Odv, la principale attività 
dell’Associazione negli ultimi anni è la rappresentanza politica nei tavoli istituzionali degli Enti 
locali e delle Aziende sanitarie. Ė necessario sottolineare che si tratta di una competenza ed 
una funzione precedentemente completamente assente nel panorama locale. L’Associazione, 
attraverso i suoi dirigenti Presidente e Consiglieri, partecipa a nome dell’intero volontariato 
polesano alla Conferenza Regionale del Volontariato, al Comitato Etico per la pratica clinica 
dell’Azienda Ulss 5 Polesana. 
L’Associazione, in particolare, sta garantendo la voce di persone e gruppi maggiormente 
vulnerabili agli effetti della crisi: giovani e adolescenti, anziani, detenuti, immigrati, ecc. 
Dal 2007 al 2020, l’Associazione Polesine Solidale ha gestito 14 progetti di Servizio civile, 
impiegando 62 giovani e coinvolgendo 21 Organizzazioni di volontariato ospitanti. 
 

 

 
 

Sulla base di quanto previsto dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore, nell’erogazione dei 
servizi organizzati mediante le risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN) il CSV di Rovigo si 
ispira ai seguenti principi: 
 



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

15 
 

a) principio di qualità: i servizi devono essere della migliore qualità possibile considerate le 
risorse disponibili; i CSV applicano sistemi di rilevazione e controllo della qualità, anche 
attraverso il coinvolgimento dei destinatari dei servizi; 
b) principio di economicità: i servizi devono essere organizzati, gestiti ed erogati al minor 
costo possibile in relazione al principio di qualità; 
c) principio di territorialità e di prossimità: i servizi devono essere erogati da ciascun 
CSV prevalentemente in favore di enti aventi sede legale ed operatività principale nel 
territorio di riferimento, e devono comunque essere organizzati in modo tale da ridurre il 
più possibile la distanza tra fornitori e destinatari, anche grazie all’uso di tecnologie della 
comunicazione; 
d) principio di universalità, non discriminazione e pari opportunità di accesso: i 
servizi devono essere organizzati in modo tale da raggiungere il maggior numero possibile 
di beneficiari; tutti gli aventi diritto devono essere posti effettivamente in grado di 
usufruirne, anche in relazione al principio di pubblicità e trasparenza; 
e) principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli che operano nella medesima regione, 
sono tenuti a cooperare tra loro allo scopo di perseguire virtuose sinergie ed al fine di 
fornire servizi economicamente vantaggiosi; 
f) principio di pubblicità e trasparenza: i CSV rendono nota l’offerta dei servizi alla platea 
dei propri destinatari, anche mediante modalità informatiche che ne assicurino la maggiore 
e migliore diffusione; essi inoltre adottano una carta dei servizi mediante la quale rendono 
trasparenti le caratteristiche e le modalità di erogazione di ciascun servizio, nonché i criteri 
di accesso ed eventualmente di selezione dei beneficiari. 
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3.4 Le attività statutarie 
 
Ai sensi dell’art. 5 dello statuto come modificato in data 18 aprile 2018, l’Associazione 
Polesine Solidale si propone di svolgere le seguenti attività di interesse generale: 
- servizi strumentali ad enti del Terzo settore, in particolare attività di Centro servizi per il 
volontariato (CSV); 
- interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 
2000, n. 328 e successive modificazioni e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 
febbraio 1992, n. 104 e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni. 
 
Le attività di interesse generale verranno realizzate, tra l’altro, mediante le seguenti 
azioni: 
a. svolgimento di attività di supporto tecnico, formativo ed informativo, al fine di 
promuovere e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli Enti del Terzo settore, 
senza distinzione tra enti Soci ed enti non Soci, e con particolare riguardo alle 
organizzazioni di volontariato; 
b. gestione del Centro di Servizi per il Volontariato della Provincia di Rovigo; 
c. servizi di promozione, orientamento e animazione territoriale, finalizzati a dare visibilità 
ai valori del volontariato e all’impatto sociale dell’azione volontaria nella comunità locale, a 
promuovere la crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva in 
particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di formazione ed università, 
facilitando l’incontro degli enti di Terzo settore con i cittadini interessati a svolgere attività 
di volontariato, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a promuovere il 
volontariato; 
d. organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di promozione e diffusione 
della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale; 
e. assistenza e consulenza agli enti del Terzo settore per la progettazione, l'avvio e la 
realizzazione di specifiche attività, volte alla promozione della cultura del volontariato e 
della solidarietà in genere; 
f. fornire consulenze agli enti del Terzo settore e realizzare iniziative in campo giuridico e 
fiscale, nonché sostenere e realizzare iniziative per la formazione e la qualificazione del 
volontariato; 
g. rappresentare e tutelare gli Enti del Terzo settore nei confronti di enti pubblici e privati 
relativamente alle attività e alle competenze degli enti del Terzo settore. A questo scopo, 
tra l’altro, nomina propri rappresentanti in seno ai tavoli di coordinamento e di 
programmazione socio-istituzionale fra cui quelli previsti dalla normativa vigente: piani di 
zona, co-progettazione, forum, consulte, ecc.; 
h. favorire la crescita qualitativa e quantitativa dei volontari e delle loro organizzazioni per 
lo sviluppo della comunità e della società civile polesana; 
i. svolgere attività di coordinamento, informazione reciproca, progettazione con azioni 
comuni, cooperazione –anche economica – ed integrazione tra i diversi settori e tra territori 
intra ed interprovinciali allo scopo di migliorare l'efficienza e l'efficacia di singoli interventi 
di solidarietà sociale verso terzi; 
l. promuovere studi, ricerche e iniziative di formazione, consulenza, comunicazione e 
sensibilizzazione utili a favorire la crescita del volontariato, l’educazione alla solidarietà 
sociale nonché la conoscenza del mondo del volontariato in tutte le sue forme; 
m. redigere, gestire e partecipare a progetti di sviluppo sociale con particolare attenzione ai 
temi della solidarietà, dell’educazione interculturale, della partecipa-zione e della 
formazione civile dei giovani e dei diritti umani fra cui quelli di servizio civile universale e 
regionale; 
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n. elaborare azioni e progetti di prevenzione e di cura a favore dei cittadini in condizioni di 
svantaggio sociale in particolare anziani, disabili, non abbienti, donne, famiglia, giovani e 
minori, immigrati, ecc  
o. svolgere ogni altra attività che possa rendersi necessaria per la realizzazione dei fini 
statutari, compresa la promozione, la partecipazione e la collaborazione con altri organismi 
pubblici o privati. 
E’ volontà di Polesine Solidale favorire la partecipazione attiva e l’effettivo coinvolgimento 
di tutti i Soci, sia di piccola che di grande dimensione, nella gestione di Polesine Solidale, 
tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’attribuzione di un ruolo attivo nella 
definizione della programmazione annuale, nella valutazione dei servizi e nella valutazione 
dell’impatto sociale. 
Ai sensi dell’articolo 6 del Codice del Terzo settore, l’Associazione può esercitare, in via 
secondaria e strumentale, anche attività diverse da quelle di interesse generale. 
 
3.5 Collegamenti con altri enti: il sistema di relazioni e la partecipazione a reti 
 
L’Associazione ha una vasta rete di relazioni e rapporti istituzionali, alcuni dei quali sanciti da 
specifiche convenzioni con Enti pubblici e soggetti privati.  
 
L’Associazione ha rapporti ed ha condiviso progetti con la Provincia di Rovigo con cui ha 
sottoscritto un protocollo d’intesa nel gennaio 2010 per le politiche del volontariato e le 
politiche sociali. Il 5 settembre 2016 è stato siglato un accordo tra i CSV del Veneto, 
coordinati dal CSV di Rovigo, e l’Ufficio Scolastico Regionale per l’Alternanza Scuola Lavoro 
degli studenti degli Istituti di Istruzione Superiore. 
 
Fig. - Rete relazionale dell’Ente gestore 

 

Il lavoro di rete con gli altri CSV 
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L’Associazione Polesine Solidale è socia di CSVnet dalla sua fondazione ed ha espresso un 
consigliere nel direttivo nazionale nell’ultimo mandato. Nel 2020 ha aderito a diverse attività 
in particolare formative, ed alle assemblee. Gli operatori hanno partecipato a diverse attività 
formative e di aggiornamento organizzate dal Coordinamento nazionale, soprattutto in 
modalità webinar (fad).  

 

 
Il CSV di Rovigo collabora fattivamente con gli altri CSV del Veneto e dal 30 marzo 2016 
l’allora presidente Cavallari ha assunto l’incarico di coordinatore. Il CSV di Rovigo ha 
sottoscritto, anche a nome dei CSV di Padova, Treviso e Verona, il contratto per la rassegna 
stampa sulle testate del Veneto. 
Nel corso del 2020, il CSV di Rovigo, in qualità di partner, ha concluso la coprogettazione 
regionale “HUB3 Solidarietà al cubo” di cui è capofila il CSV di Verona, per il quale il CSV di 
Rovigo ha ospitato un corso sulla progettazione sociale, iniziato a novembre 2019 e concluso 
in febbraio 2020, a cui hanno partecipato n. 27 volontari di 16 diverse associazioni. 
Ha concluso inoltre i progetti regionali “wake-up” e “tuttamialacittà” rispettivamente 
coordinati dai CSV di Padova e di Venezia. 
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3.6 Il contesto di riferimento. 
 
3.6.1. Territorio 
La provincia di Rovigo, ampia 1.789 chilometri quadrati, conta 50 comuni, dei quali solo 6 
con più di 10.000 abitanti, tra cui il capoluogo. La maggior parte, dunque, sono piccoli 
comuni, di cui 39 comuni al di sotto dei 4.000 abitanti e 20 comuni inferiori ai 2.000 
abitanti. 
Si tratta quindi di un territorio piuttosto ampio, con una popolazione “dispersa” in piccoli 
centri, con servizi spesso distanti e non sempre adeguatamente collegati. Si registrano 
inoltre un calo della popolazione in giovane età, anche per la scarsità di opportunità 
economiche, e un’alta incidenza della popolazione anziana che necessita maggiormente di 
servizi e dei trasporti per raggiungerli. 
 
3.6.2. Popolazione 
Al 31 dicembre 2020 la provincia di Rovigo contava 231.734 abitanti (dati Istat), segnando 
un calo della popolazione di 3.203 unità rispetto all’anno precedente. Il trend demografico, 
dopo alcuni di anni di crescita, sta infatti registrando da sei anni consecutivi un costante 
calo della popolazione non solo nei piccoli centri abitati, ma anche nei comuni più grandi: il 
capoluogo di provincia in un solo anno scende da 51.104 a 49.985 abitanti, scendendo 
dunque sotto la soglia dei 50.000 abitanti, il comune Adria vede la sua popolazione ridursi 
da 19.347 a 19.015 abitanti, Lendinara da 11.694 a 11.552 abitanti, e così Badia Polesine 
da 10.263 a 10.097. Si registra un impercettibile crescita di poche unità solo nei comuni di 
Arquà Polesine, Fratta, Melara e Papozze. 
 
3.6.3. Popolazione anziana 
Continua a crescere la popolazione anziana, che ormai arriva ad essere il 26% della 
popolazione totale. 
Le persone anziane (over 65) sono passate in un anno da 60.994 a 61.340, secondo una 
tendenza registrata con regolarità in questi anni. 
Per contro, giovani e adulti costituiscono invece una fascia d’età in calo progressivo di anno 
in anno: nel corso del 2020 sono calati da 147.908 a 147.087 unità. Anche gli under 14 
sono scesi, da 26.035 a 23.307. L’età media della provincia è attualmente di 48,5 anni. 
Per un territorio, la presenza di popolazione prevalentemente anziana comporta maggiore 
richiesta di determinati servizi, quali le prestazioni sanitarie, ma anche di trasporto pubblico 
e trasporto sociale, in un territorio ampio con insediamenti dispersi e servizi socio-sanitari 
spesso distanti da raggiungere in autonomia. 
 
3.6.4. Popolazione straniera 
Torna a calare, come già avvenuto nel 2017 e nel 2018, la popolazione straniera in 
provincia di Rovigo. Dopo un leggero aumento dei cittadini stranieri regolarmente presenti 
nel territorio provinciale nel 2019, infatti, il numero passa da 18.549 a 17.752. Sono in 
prevalenza donne (circa 10.000). Attualmente la popolazione straniera è il 7,6% della 
popolazione totale in provincia di Rovigo.  
Quanto alle nazionalità, si conferma la prevalenza di quella marocchina (3.948 residenti), 
rumena (3.761 residenti) e cinese (2.589 residenti). 
 
3.6.5. Situazione economica 
Nel 2020, secondo dati Istat, il tasso di disoccupazione nella provincia di Rovigo si è 
abbassato, passando dall’8,2% del 2019 al 6,9%, assestandosi ai livelli di due anni prima. 
Il dato è tra i due peggiori del Veneto seppure in diminuzione. Lo stesso trend ha seguito la 
disoccupazione giovanile: circa un terzo dei giovani della provincia non ha lavoro.  
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4. STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  
 
4.1. La compagine sociale  
 
4.1.1. Consistenza e composizione della compagine sociale 
 
Le Associazioni aderenti al momento della costituzione erano n. 39. Al 31 dicembre 2020 
erano n. 179 di cui 166 Organizzazioni di Volontariato (l'80% del totale) e 13 Associazioni di 
Promozione Sociale che hanno aderito nel corso del 2019 e del 2020.  
A seguito dell’adozione del nuovo statuto, in data 18 aprile 2018, che va a recepire le 
disposizioni dal Codice del Terzo Settore (D.Lgs. 117/2017), all’ente gestore del CSV possono 
infatti aderire anche altri Enti del Terzo Settore purché iscritti al Registro unico nazionale del 
Terzo settore. Fino all’operatività del Registro unico nazionale, il requisito si intende 
soddisfatto con l’iscrizione ai registri regionali delle Organizzazioni di Volontariato, delle 
Associazioni di Promozione Sociale e all’Anagrafe Unica delle Onlus.  
 
 

Soci ODV 

(Organizzazioni Di Volontariato) 

166 

Soci Aps 

(Associazioni di Promozione Sociale) 

13 

 
 
 
Uno dei principi fondanti dell’associazione è quello della “porta aperta”. Ed uno degli obiettivi 
principali perseguiti in questi anni è stato quello di costruire la più ampia rappresentanza 
territoriale e settoriale del volontariato in Polesine. 
Nel corso del 2020 sono entrate n. 12 nuove associazioni, di cui 1 ODV e 11 APS, e sono 
uscite n. 2 ODV in un caso per perdita dell’iscrizione al Registro Regionale, condizione per 
poter rimanere nella compagine sociale, e nell’altro per scioglimento dell’associazione. 
 
Di seguito si riportano alcuni dati statistici sulle principali caratteristiche delle Associazioni 
socie rispetto al totale delle Associazioni iscritte al Registro Regionale ma si precisa che tali 
dati si riferiscono unicamente alle Organizzazioni di Volontariato in quanto le Associazioni di 
Promozione Sociale socie sono al momento, in ragione del numero esiguo, poco 
rappresentative della totalità delle Associazioni di Promozione Sociale iscritte al relativo 
Registro Regionale (11 su 97). 
 
Tab. 4.1. – Associazioni Odv per ambito d’intervento 
 
Ambito di intervento Associazioni ODV 

socie Polesine 
Solidale 

Associazioni iscritte 
al registro regionale 

ODV 
  N. % N. % 
Socio-sanitario 82 49,4% 92 44,2% 
Sociale 67 40,4% 89 42,8% 
Soccorso e protezione civile 10  6,0% 16  7,7% 
Cultura - ambiente   7  4,2% 11  5,3% 
Totale 166 100,0% 208 100,0% 
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Fonte: Registro Regionale ODV al 31/12/2020 
 
L’ambito socio-sanitario e quello sociale risultano maggiormente rappresentati all’interno 
della compagine sociale rispetto a quello del soccorso e protezione civile e a quello della 
cultura-ambiente ma ancora una volta ciò è in linea con la distribuzione territoriale. 
 
Tab. 4.2. - Odv socie al 31.12.2020 

N. Denominazione Comune Settore 

1 Associazione volontari goccia Lendinara Socio - sanitario  

2 Associazione volontari del soccorso Badia Polesine Soccorso  

3 Associazione la Tenda Onlus Lendinara Socio - sanitario  

4 Centro aiuto alla vita – Rovigo Rovigo Socio - sanitario  

5 
Associazione Società san Vincenzo de Paoli 
Consiglio centrale per il Polesine 

Rovigo Socio - sanitario  

6 Associazione Centro francescano di ascolto Rovigo Sociale   

7 
A.n.d.o.s. associazione naz. donne operate al 
seno 

Rovigo Socio - sanitario  

8 Centro di aiuto alla vita di Adria Adria Socio - sanitario  

9 
Gruppo archeologico adriese Bocchi sezione 
C.p.s.s.a.e. 

Adria Cultura  

10 Associazione Attive Terre Adria Sociale   

11 Associazione solidarietà Delta Porto Tolle Sociale   

12 Associazione Renata di Francia Rovigo Sociale   

13 
Ass.ne volontaria di pubblica assistenza Croce 
Verde 

Adria 
Soccorso e 
protezione civile 

14 Associazione Croce bianca Rovigo Rovigo Soccorso  

15 Avis comunale di Ceregnano Ceregnano Socio - sanitario  

16 Avis equip. com. Concadirame Rovigo Socio - sanitario  

17 Avis comunale Bergantino Bergantino Socio - sanitario  

18 Avis equip. com. Mardimago Rovigo Socio - sanitario  

19 
Fidas Polesana - Associazione donatori sangue 
Onlus 

Adria Socio - sanitario  

20 Avis comunale Ficarolo Ficarolo Socio - sanitario  

21 Avis comunale Frassinelle Polesine 
Frassinelle 
Polesine 

Socio - sanitario  

22 
A.i.d.o. associazione italiana donatori organi - 
sezione provinciale di Rovigo 

Rovigo Socio - sanitario  

23 A.i.d.o. sezione comunale di Badia Polesine Badia Polesine Socio - sanitario  

24 A.i.d.o. sezione comunale di Bagnolo di Po Bagnolo di Po Socio - sanitario  

25 A.i.d.o. sezione comunale di Canaro Canaro Socio - sanitario  

26 A.i.d.o. sezione comunale di Costa di Rovigo Costa di Rovigo Socio - sanitario  
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27 A.i.d.o. sezione comunale di Ficarolo Ficarolo Socio - sanitario  

28 
A.i.d.o. sezione comunale di Fiesso 
Umbertiano 

Fiesso 
Umbertiano 

Socio - sanitario  

29 A.i.d.o. sezione comunale di Mardimago Rovigo Socio - sanitario  

30 A.i.d.o. sezione comunale di Taglio di Po Taglio di Po Socio - sanitario  

31 A.i.d.o. sezione comunale di Trecenta Trecenta Socio - sanitario  

32 A.i.d.o. sezione comunale di Villamarzana Villamarzana Socio - sanitario  

33 Avis di Crespino Crespino Socio - sanitario  

34 A.V.P. - Associazione volontari polesani Castelmassa Soccorso 

35 Associazione Portaverta Rovigo Sociale   

36 Avis comunale Badia Polesine Badia Polesine Socio - sanitario  

37 Avis comunale Rosolina Rosolina Socio - sanitario  

38 
A.v.a.s. associazione volontari assistenza 
socio sanitaria  

Polesella Sociale   

39 Associazione volontariato barbara Rovigo Socio - sanitario  

40 Avis comunale san Martino di Venezze 
San Martino di 
Venezze 

Socio - sanitario  

41 Avis equip. Com. Boara Polesine Rovigo Socio - sanitario  

42 Avis comunale Pincara Pincara Socio - sanitario  

43 Avis comunale Ariano nel polesine Ariano Polesine Socio - sanitario  

44 Avis - comunale di Guarda veneta Guarda Veneta Socio - sanitario  

45 Agorà ass. Gavellese opere rivolte all'ascolto Gavello Sociale   

46 Avis comunale di Gaiba Gaiba Socio - sanitario  

47 Associazione comunità Emmaus 
Fiesso 
Umbertiano 

Sociale   

48 Avis equip. comunale Buso Rovigo Socio - sanitario  

49 Avis comunale di Taglio di Po Taglio di Po Socio - sanitario  

50 Avis comunale di Bosaro "P.G. Santi" Bosaro Socio - sanitario  

51 Avis equiparata comunale Granzette Rovigo Socio - sanitario  

52 Auser volontariato Rovigo Rovigo Sociale   

53 Circolo Auser volontariato Delta Adria Adria Sociale   

54 Circolo Auser volontariato Adriani Ariano Polesine Sociale   

55 Circolo Auser volontariato di Bosaro Bosaro Sociale   

56 
Circolo Auser volontariato di Canaro B. 
Andreotti 

Canaro Sociale   

57 Circolo Auser volontariato villa Manegi Castelguglielmo Sociale   

58 Circolo Auser volontariato insieme Ceregnano Ceregnano Sociale   

59 Circolo Auser volontariato Crespino Crespino Sociale   
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60 
Circolo Auser volontariato Frattesina di Fratta 
Polesine 

Fratta polesine Sociale   

61 
Circolo Auser volontariato di Grignano 
polesine 

Rovigo Sociale   

62 Circolo Auser volontariato di Guarda Veneta Guarda Veneta Sociale   

63 Circolo Auser volontariato El filo di Papozze Papozze Sociale   

64 Circolo Auser volontariato Pettorazza Grimani 
Pettorazza 
Grimani 

Sociale   

65 Circolo Auser volontariato Pontecchio Polesine 
Pontecchio 
Polesine 

Sociale   

66 Circolo Auser volontariato citta' delle rose Rovigo Sociale   

67 
Circolo Auser volontariato la solidarietà di S. 
Martino  

San Martino di V.  Sociale   

68 Circolo Auser volontariato Frassinelle Polesine 
Frassinelle 
Polesine 

Sociale   

69 Circolo Auser volontariato Bergantino Bergantino Sociale   

70 Circolo Auser volontariato Porto Tolle Porto Tolle Sociale   

71 
Circolo Auser volontariato 43 martiri 
Villamarzana 

Villamarzana Sociale   

72 Circolo Auser volontariato Villanova Villanova Sociale   

73 Circolo Auser volontariato Melara Melara Sociale   

74 Associazione Auser volontariato Taglio di Po Taglio di Po Sociale   

75 Auser volontariato Arquà Polesine Arquà Polesine Sociale   

76 Associazione Auser Volontariato Corbola Corbola Sociale   

77 Associazione Auser Volontariato Chiara Stella Lendinara Sociale   

78 Avis comunale Stienta Stienta Socio - sanitario  

79 Avis comunale Bagnolo di Po Bagnolo di Po Socio - sanitario  

80 Associazione Co.me.te comunità mente salute Rovigo Sociale   

81 Avis comunale di Costa di Rovigo Costa di Rovigo Socio - sanitario  

82 
Associazione Legambiente volontariato 
Veneto 

Rovigo Ambiente 

83 A.c.a.t. basso polesine Taglio di Po Socio - sanitario  

84 Avis - comunale di Arquà Polesine Arquà polesine Socio - sanitario  

85 Avis - comunale di Ceneselli Ceneselli Socio - sanitario  

86 Avis - comunale di Gavello Gavello Socio - sanitario  

87 Avis - comunale di S.M. Maddalena Occhiobello Socio - sanitario  

88 Associazione Protezione Civile Alto Polesine Castelmassa Protezione civile 

89 Avis - comunale di Villadose Villadose Socio - sanitario  

90 Associazione sant'Andrea apostolo della Carità Rovigo Sociale   

91 Avis - comunale di Villanova Marchesana Villanova M Socio - sanitario  
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92 Avis - comunale di Trecenta Trecenta Socio - sanitario  

93 Avis comunale Polesella Polesella Socio - sanitario  

94 Avis - comunale di Rovigo Rovigo Socio - sanitario  

95 Avis - comunale di Castelmassa Castelmassa Socio - sanitario  

96 Avis provinciale di Rovigo Rovigo Socio - sanitario  

97 
A.i.l. - associazione italiana contro le leucemie 
- Adria 

Adria Socio - sanitario  

98 
Associazione "Danilo Ruzza" donatori midollo 
osseo 

Adria Socio - sanitario  

99 Associazione dottor clown Rovigo Rovigo Socio - sanitario  

10
0 

Associazione pianeta handicap Rovigo Sociale   

10
1 

Avis comunale di Lendinara Lendinara Socio - sanitario  

10
2 

A.i.t.sa.m. associazione it. tutela salute 
mentale 

Rovigo Socio - sanitario  

10
3 

Associazione P.A.V. Croce azzurra soccorso 
amico 

Bergantino Soccorso 

10
4 

Avis comunale Castelguglielmo Castelguglielmo Socio - sanitario  

10
5 

Associazione Arcisolidarietà Rovigo Sociale   

10
6 

Associazione U.N.A. uomo natura animali di 
Rovigo 

Polesella 
Cultura - 
ambiente 

10
7 

Associazione Ramatnal San Bellino Sociale   

10
8 

Associazione di volontariato Renzo Barbujani Rovigo 
Cultura - 
ambiente 

10
9 

Avis comunale Adria Adria Socio - sanitario  

11
0 

A.ge. Rovigo Rovigo Sociale   

11
1 

Associazione centro documentazione polesano 
C.d.p  

Badia P. Sociale   

11
2 

Associazione protezione civile Villadose Villadose 
Soccorso e 
protezione civile 

11
3 

Associazione Wwf provinciale di Rovigo Rovigo 
Cultura - 
ambiente 

11
4 

Avis equiparata comunale Zelo Giacciano B. Socio - sanitario  

11
5 

Lega italiana per la lotta contro i tumori- 
Rovigo 

Rovigo Socio - sanitario  

11
6 

A.i.t.sa.m. Ass. italiana tutela salute mentale Porto viro Socio - sanitario  

11
7 

Associazione amici del cuore di Rovigo Rovigo Socio - sanitario  

11
8 

Associazione Blu soccorso Lusia Socio - sanitario  
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11
9 

Avis comunale Fratta Polesine Fratta Polesine Socio - sanitario  

12
0 

Avis comunale Castelnovo Bariano Castelnovo B Socio - sanitario  

12
1 

Associazione volontari Croce blu Gaiba Gaiba 
Soccorso e 
protezione civile 

12
2 

Avis comunale Lusia Lusia Socio - sanitario  

12
3 

Avis comunale San bellino San bellino Socio - sanitario  

12
4 

Avis comunale Villanova del Ghebbo Villanova G. Socio - sanitario  

12
5 

Movimento per la vita di Rovigo Rovigo Sociale   

12
6 

Avis comunale di Porto Tolle Porto Tolle Socio - sanitario  

12
7 

Coordinamento provinciale Anteas di Rovigo Rovigo Sociale   

12
8 

Associazione Anteas sezione Giorgio Bagatin Lendinara Sociale   

12
9 

Associazione Anteas sezione don Enos 
Mazzetti 

Costa di Rovigo Sociale   

13
0 

Associazione Anteas S. Bortolo Rovigo Sociale   

13
1 

Associazione Anteas Rosolina Rosolina Sociale   

13
2 

Associazione Anteas sezione di Villadose Villadose Sociale   

13
3 

Associazione Anteas Villa Pepoli Trecenta Trecenta Sociale   

13
4 

Associazione Anteas bassopolesine Porto Tolle Sociale   

13
5 

Associazione Anteas di Ficarolo Ficarolo Sociale   

13
6 

Associazione Olga Onlus Lendinara Sociale   

13
7 

Avis comunale di Salara Salara Socio - sanitario  

13
8 

Associazione di volontariato Barriere invisibili Taglio di Po Sociale   

13
9 

Avis comunale di Melara Melara Socio - sanitario  

14
0 

Avis comunale Porto Viro Porto viro Socio - sanitario  

14
1 

Associazione gli amici di Elena Rovigo Sociale   

14
2 

Avis comunale Villamarzana Villamarzana Socio - sanitario  

14
3 

Avis comunale Pontecchio Polesine Pontecchio  Socio - sanitario  
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14
4 

Avis comunale Canaro Canaro Socio - sanitario  

14
5 

Avis comunale di Fiesso Umbertiano 
Fiesso 
Umbertiano 

Socio - sanitario  

14
6 

Gruppo famiglie aperte all'accoglienza di 
Rovigo 

Rovigo Sociale   

14
7 

Nucleo volontario e protezione civile ANC 
Badia 

Badia polesine 
Soccorso e 
protezione civile 

14
8 

A.ro.i.s. ass. rodigina incontinenti e stomizzati Castelmassa Socio - sanitario  

14
9 

Associazione parla ti ascolto Rovigo Sociale   

15
0 

Associazione Occhio civico Occhiobello Sociale   

15
1 

A.v.o. Associazione volontari ospedalieri Rovigo Sociale   

15
2 

Le Dune - tutela e salvaguardia ambientale Porto viro 
Cultura - 
ambiente 

15
3 

Gruppo volontari di protezione civile 
Occhiobello 

Occhiobello Protezione civile 

15
4 

Associazione Avis comunale Canda Canda Socio - sanitario  

15
5 

Luce sul mare Porto Tolle Sociale   

15
6 

Smile Africa Onlus Rovigo Sociale   

15
7 

Associazione Parkinson Rovigo & amici Onlus Rovigo Socio - sanitario  

15
8 

Ass. Naz. Carabinieri di Polesella ANC Polesella 
Soccorso e 
protezione civile 

15
9 

Associazione Nihal 
San Martino di 
Venezze 

Sociale   

16
0 

Associazione Down Dadi Adria Sociale   

16
1 

Associazione Diabetici Rovigo Rovigo Sociale   

16
2 

Avis equiparata comunale Sarzano Rovigo Socio - sanitario 

16
3 

Bandiera gialla Rovigo Sociale   

16
4 

A.i.d.o. sezione comunale di Lendinara Lendinara Socio - sanitario  

16
5 

Organizzazione di Volontariato Solidali Rovigo Sociale 

16
6 

Associazione Tutela Animali AVITA ODV Ceneselli 
Cultura - 
ambiente 

16
7 

Officine Sociali APS Ariano Polesine Sociale 

16
8 

Cantieri Culturali Creativi Rovigo Cultura 
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16
9 

Auser Territoriale APS Rovigo 
Cultura 

17
0 

Ass. un. pop. del tempo libero per l'educ. 
perm. di Castelmassa-Castenovo Bariano-
Calto APS 

Castelmassa 
Cultura 

17
1 

Auser universita' pop per il tempo libero, l'ed. 
permanente e la formazione di Lendinara APS 

Lendinara 
Cultura 

17
2 

Auser universita' pop. per il tempo libero, 
l'educ. perm. e la form. di Polesella APS 

Polesella 
Cultura 

17
3 

Auser universita' popolare Dante Alighieri APS Occhiobello 
Cultura 

17
4 

 Auser insieme Rovigo APS Rovigo 
Cultura 

17
5 

Circolo Auser l'incontro di Bagnolo di Po APS Bagnolo Di Po 
Cultura 

17
6 

Circolo Auser ricreativo sociale volontariato 
Ficarolo APS 

Ficarolo 
Cultura 

17
7 

Circolo Auser volontariato la torre APS Lendinara 
Cultura 

17
8 

Auser deltariano APS Ariano Polesine 
Cultura 

17
9 

Universita' popolare polesana APS Rovigo 
Cultura 

 
4.1.2 Ripartizione per localizzazione geografica. 
Il radicamento territoriale delle Odv socie rappresenta fedelmente la distribuzione geografica 
del totale delle Associazioni iscritte al registro regionale con un piccolo scarto a favore delle 
Odv dell’alto polesine rispetto al basso. Pertanto, è possibile concludere che le Associazioni 
socie sono presenti in misura omogenea in tutto il territorio provinciale e rappresentano la 
distribuzione complessiva di tutte le Odv polesane. 
 
Tab. 4.3. – Associazioni per area geografica 

Zona geografica 

ODV socie  
Polesine Solidale 

Totale Associazioni 
iscritte al registro 

regionale ODV 
N. % N. % 

Alto Polesine 56 33,7% 63 30,3% 
Medio Polesine 80 48,2% 97 46,6% 
Basso Polesine 30 18,1% 48 23,1% 
TOTALE 166 100,0% 208 100,0% 

Fonte: banca dati CSV al 31/12/2020 
 
4.1.3 Analisi della rappresentatività della compagine sociale. 
 
Fig. 4.1. - Evoluzione storica della base associativa 
 
Fonte: Banca dati CSV, 31.12.2020 
Nota: per il 2019 e il 2020 il dato sulla rappresentatività è riferito alle sole socie ODV. 
 
Ad una prima lettura, l’evoluzione storica della rappresentanza appare piuttosto costante. In 
realtà, fino alla variazione di statuto del dicembre 2009, l’adesione all’associazione era 
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riservata ai Coordinamenti che includevano tutte le Associazioni a loro aderenti. Dal 2009, 
con l’apertura anche alle singole Associazioni aderenti ad una federazione, le Associazioni 
socie dell’Associazione Polesine Solidale sono diventate le attuali 166 dalle 39 fondatrici nel 
2002 e le 50 del 2006. 
Pertanto, uno dei principali risultati è aver moltiplicato il numero delle adesioni formali e 
dirette all’Associazione. Attualmente, tra i soci dell’Associazione si contano n. 4 
coordinamenti provinciali (AUSER, ANTEAS, AVIS, AIDO) e un coordinamento regionale 
(Legambiente Veneto).  
Al 31.12.2020, le quote sociali da versare risultavano n. 171 (erano n. 23 al 31.12.2019). 
Come appare più chiaro dalla tabella successiva, il numero di Associazioni iscritte al registro 
è variato in modo considerevole. Ė necessario considerare che negli anni molte Associazioni 
sono state cancellate dal registro regionale per effetto delle attività specifiche delle stesse 
Organizzazioni e di requisiti divenuti più stringenti e più restrittivi. Ai sensi dello statuto, le 
associazioni che non ottengono la conferma di iscrizione al registro regionale perdono la 
qualifica di socie. 
 
Tab. 4.4. Evoluzione storica della base associativa 
ANNO ASSOCIAZIONI 

ADERENTI A 
POLESINE 
SOLIDALE 

TOTALE ISCRITTE 
AL REGISTRO 
REGIONALE 

% 
RAPPRESENTATIVITA' 

2002* 74 94 78,72% 
2003 73 100 73,00% 
2004 76 107 71,03% 
2005 85 109 77,98% 
2006 85 109 77,98% 
2007** 165 194 85,05% 
2008 160 189 84,66% 
2009 168 203 82,76% 
2010 149 207 71,98% 
2011 153 216 70,83% 
2012 162 193 83,94% 
2013 163 195 83,59% 
2014 157 188 83,51% 
2015 158 189 83,60% 
2016 162 195 83,08% 
2017 164 195 84,10% 
2018 166 202 82,18% 
2019*** 167 205 81,46% 
2020*** 166 208 79,81% 

 
Fonte: Banca dati CSV, Dicembre 2020 
*= le Associazioni formalmente socie erano solo 39 poiché lo statuto riservava l’adesione ai 
soli coordinamenti nel caso di Odv con la stessa sigla. Ai fini della rappresentanza le Odv di 
secondo livello includevano anche le loro socie. 
**= Dal 2007 il numero delle Odv si è ampliato in quanto la Regione Veneto ha iscritto come 
Associazioni autonome le sezioni locali di Aido, Anteas e Auser. 
***= il dato sulla rappresentatività è riferito alle sole ODV socie. 
 
4.2  Il sistema di governo e di controllo  
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L’Assemblea dell’Associazione ha il ruolo di indirizzo politico e programmatico, approva i 
bilanci preventivo e consuntivo, i regolamenti, definisce le strategie e le politiche per la 
gestione del CSV e dei progetti. Ė composta da tutte le associazioni socie e si riunisce almeno 
una volta l’anno. Ogni tre anni elegge il Consiglio direttivo che è composto da sette membri 
di associazioni. Il Consiglio direttivo è l’organo gestionale dell’associazione.  
Il Consiglio direttivo è chiamato a predisporre annualmente i bilanci, decidere ed approvare 
il piano delle attività e della formazione, deliberare sugli impegni anche di natura economica 
dell’Associazione. Il nuovo statuto, adottato ai sensi della Riforma del Terzo settore il 18 
aprile 2018, prevede un Organo di Controllo. Funzioni di controllo sono poi esercitate, in base 
al Codice del Terzo Settore, dalla Fondazione Organismo Nazionale di Controllo (ONC) e 
dall’Organismo Territoriale di Controllo (OTC). 
Ai sensi dello statuto, tutte le cariche sociali dell’Associazione Polesine Solidale sono svolte a 
titolo gratuito, durano tre anni e, sulla base del nuovo statuto, i componenti degli organi 
sociali sono rieleggibili per due mandati consecutivi. 
La struttura istituzionale ed in particolare Assemblea e Consiglio hanno il ruolo di fissare gli 
obiettivi strategici e la politica dell’Associazione e del CSV.  
 
L’Assemblea dell’Associazione Ente gestore elegge ogni tre anni il Consiglio direttivo. L’ultimo 
rinnovo è avvenuto il 18 novembre 2017, vi è stata una variazione delle cariche nel corso del 
2018 e, fino alla data del 31.12.2020, il Consiglio Direttivo è stato così composto: 
- Massimiliano Antonioli, Presidente (Avis provinciale)  
- Marinella Mantovani, vicepresidente (Auser Volontariato Polesine) 
- Lamberto Cavallari, Tesoriere (Croce Verde di Adria) 
- Paolo Antonini (Associazione Protezione Civile Alto Polesine) 
- Gabriele Bellesia (Ass. Danilo Ruzza) 
- Roberta Paesante (Fidas provinciale) 
- Eva Grandi (Ass. Renzo Barbujani) 
 
L’organo di controllo era composto da: 
- dott. Stefano Dalla Dea, presidente 
- rag. Daniele Pasin  
- rag. Gianfranco Marangon  
 
Nel 2020 l’assemblea si è riunita due volte, il 13 agosto, per la prima volta in modalità 
videoconferenza a causa delle restrizioni per il Covid, per l’approvazione dei bilanci 
consuntivo e preventivo e il 26 settembre, in presenza, per deliberare la fusione per 
incorporazione con il CSV di Padova.  
Il Consiglio direttivo si è riunito 8 volte con una presenza media dell’87% dei suoi 
componenti. L’organo di controllo si è riunito 2 volte con una presenza media dell’83% dei 
suoi componenti. 
 
Tab. 4.5. - Attività degli organi sociali 
 2020 2019 2018 
Organi sociali N % partecipazione N % 

partecipazione 
N % 

partecipazione 
Assemblea 2 53,4% 1 16,7% 3 24,0% 
Consiglio direttivo 8 87% 8 98,6% 10 88,6% 
Collegio di controllo 2 83% 5 66,7% 7 76,2% 

 
4.3  I portatori di interesse  
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4.3.1 Analisi dei portatori di interesse 
 
4.3.1.1 Identificazione e classificazione dei portatori di interesse del CSV 
Come previsto dal Codice del Terzo Settore, i principali portatori di interesse del CSV di 
Rovigo sono: 
- i volontari degli Enti del Terzo settore con particolare attenzione innanzitutto alle ODV ma 
anche alle APS della provincia di Rovigo; 
- la comunità locale intesa come l’insieme dei cittadini, in particolare i giovani ma anche gli 
adulti e gli anziani destinatari dell’azione di promozione del volontariato; 
- le persone fragili e le categorie deboli, destinatari finali delle azioni di volontariato; 
- i soci;  
- Le Fondazioni e gli enti finanziatori; 
- gli altri CSV (il Coordinamento regionale, CSVnet, il CEV); 
- le Istituzioni locali, le Amministrazioni comunali, provinciale e regionale 
- altri enti di natura pubblica o privata coinvolti nell’azione del CSV; 
- le scuole, gli Istituti di istruzione, di formazione ed università, le agenzie educative; 
- gli Organi di controllo  
- il personale; 
- gli Enti ed i servizi della pubblica amministrazione; 
- i fornitori e i consulenti. 
 
Tra i principali stakeholders vi sono i soci dell’ente gestore del CSV che vengono coinvolti 
prima di tutto attraverso le riunioni dell’Assemblea ma anche con consultazioni e richieste di 
proposte in materie per le quali si ritiene fondamentale la loro partecipazione (es. nomina 
componenti in seno a organismi di rappresentanza). 
Segue un approfondimento dei principali stakeholders del CSV: le Organizzazioni di 
Volontariato. 

IL VOLONTARIATO NELLA PROVINCIA DI ROVIGO 

 
Fig. 4.2. - Distribuzione territoriale delle Organizzazioni non profit nella provincia 
di Rovigo. 
 
62+36 ODV    98+41 ODV    48+38 ODV 

 

28+63 APS    52+109 APS    19+44 APS 
230 ALTRE ONP   411 ALTRE ONP   178 ALTRE ONP 
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Dalla banca dati CSV al 31.12.2020 risultano censite complessivamente 1.458 organizzazioni 
non profit. 
 
Tab. 4.6. - Organizzazioni non profit nella provincia di Rovigo 
 2020 2019 2018 
Organizzazioni di volontariato L. 266/91 208 206 202 
Organizzazioni di volontariato non iscritte 115 117 113 
Associazioni di promozione sociale L. 383/2000 99 91 84 
Associazioni di promozione sociale non iscritte 216 219 186 
Pro-loco 42 42 40 
Associazioni sportive 218 215 207 
Gruppi informali/associazioni di fatto 93 93 76 
Cooperative sociali L. 381/91 54 58 59 
Altre Organizzazioni non profit 413 411 428 
Totale 1.458 1.452  1.395 

 
Continua costantemente l’aggiornamento e l’implementazione della banca dati sulle 
organizzazioni non profit della provincia di Rovigo, anche con la riclassificazione per tipologia 
per cui, in alcuni casi, rispetto all’anno precedente, la stessa associazione è stata classificata 
in una tipologia diversa a seguito delle informazioni raccolte in corso d’anno. La banca dati 
CSV non prevede solo una scheda anagrafica ma, in particolare per le organizzazioni più 
attive, ogni record si compone di numerosi dati relativi alle azioni ed i progetti svolti, in alcuni 
casi corredati da foto, ritagli di stampa, statuti, ecc. 
 
 
Fig. 4.3. - Organizzazioni non profit nella provincia di Rovigo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: banca dati CSV Rovigo dicembre 2020 
 
Tab. 4.7. - Odv, Aps e Cooperative sociali nel Veneto 

   BL   PD   RO  %  TV   VE   VI   VR  Total
e  
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Organizzazioni di 
volontariato  

208 414 202 8,3
% 

450 323 389 450 2.43
6 

Associazioni di 
Promozione Sociale  

80 444 84 5,5
% 

294 214 228 188 1.53
2 

Cooperative sociali  22 213 59 7,2
% 

104 111 150 161 820 

Totale complessivo  310 1.07
1 

345 7,2
% 

848 648 767 799 4.78
8 

Banca dati Regione Veneto al 31/12/2018 (in quanto non sono disponibili i dati aggiornati al 
31/12/2020 per tutte le tipologie). 
 
Distribuzione territoriale 
La Provincia di Rovigo conta n. 208 Organizzazioni di volontariato iscritte al registro regionale 
al 31.12.2020 (erano n. 206 a fine 2019). Nel 2018 (ultimo anno per i quali si hanno a 
disposizione tutti i dati), le Associazioni polesane rappresentano l’8,3% del totale (erano solo 
il 5% nel 2006) e dal confronto con le altre province venete risultano le meno numerose. Da 
anni il CSV di Rovigo stimola le Associazioni con i requisiti a presentare domanda di iscrizione 
al Registro con risultati alterni dopo una prima campagna massiccia.  
 
Fig. 4.4. - Associazioni Venete iscritte al Registro regionale  
 
Fonte: Banca dati CSV su dati Regione Veneto al 31/12/2018 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Le Organizzazioni di volontariato iscritte al Registro Regionale sono presenti in 49 Comuni su 
50 con la sola esclusione di Calto. La maggiore concentrazione è nel capoluogo con n. 59 
Odv (28,37%), Adria n. 15 (7,21%), Porto Viro, Lendinara e Taglio di Po n. 7 (3,37%) e 
Porto Tolle e Badia Polesine n. 6 (2,88%). 
 
Tab. 4.8. - Presenza delle Odv nei Comuni della provincia di Rovigo 
Comune Popolazione 

residente  
Odv 
Nr. 

N. ab. 
per 
OdV 

% OdV 
aderenti a 
Polesine 
Solidale 

% 
aderenti 
su tot 
OdV 

Adria 19.015  15 1.267,7  7,21 11 73,33 
Ariano nel Polesine   4.182  4 1.045,5  1,92 2 50,00 
Arquà Polesine   2.680  2 1.340,0  0,96 2 100,00 
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Badia Polesine 10.097  6 1.682,8  2,88 5 83,33 
Bagnolo di Po   1.203  2    601,5  0,96 2 100,00 
Bergantino   2.492  3    830,7  1,44 3 100,00 
Bosaro   1.440  2    720,0  0,96 2 100,00 
Calto  684  0 #DIV/0! - 0  -  
Canaro   2.667  3    889,0  1,44 3 100,00 
Canda  871  1    871,0  0,48 1 100,00 
Castelguglielmo   1.522  2    761,0  0,96 2 100,00 
Castelmassa   3.991  5    798,2  2,40 4 80,00 
Castelnovo Bariano   2.651  1 2.651,0  0,48 1 100,00 
Ceneselli   1.595  1 1.595,0  0,48 1 100,00 
Ceregnano   3.500  3 1.166,7  1,44 2 66,67 
Corbola   2.279  1 2.279,0  0,48 1 100,00 
Costa di Rovigo   2.492  3    830,7  1,44 3 100,00 
Crespino   1.760  3    586,7  1,44 2 66,67 
Ficarolo   2.279  3    759,7  1,44 3 100,00 
Fiesso Umbertiano   3.933  3 1.311,0  1,44 3 100,00 
Frassinelle Polesine   1.407  2    703,5  0,96 2 100,00 
Fratta Polesine   2.586  3    862,0  1,44 2 66,67 
Gaiba  980  2    490,0  0,96 2 100,00 
Gavello   1.512  2    756,0  0,96 2 100,00 
Giacciano con Baruchella   2.065  1 2.065,0  0,48 1 100,00 
Guarda Veneta   1.118  2    559,0  0,96 2 100,00 
Lendinara 11.552  7 1.650,3  3,37 7 100,00 
Loreo   3.342  1 3.342,0  - 0 - 
Lusia   3.404  3 1.134,7  1,44 2 66,67 
Melara   1.747  2    873,5  0,96 2 100,00 
Occhiobello 11.950  5 2.390,0  2,40 4 80,00 
Papozze   1.445  1 1.445,0  0,48 1 100,00 
Pettorazza Grimani   1.522  1 1.522,0  0,48 1 100,00 
Pincara   1.133  1 1.133,0  0,48 1 100,00 
Polesella   3.821  4    955,3  1,92 3 75,00 
Pontecchio Polesine   2.195  2 1.097,5  0,96 2 100,00 
Porto Tolle   9.449  6 1.574,8  2,88 5 83,33 
Porto Viro 14.082  7 2.011,7  3,37 2 28,57 
Rosolina   6.309  5 1.261,8  2,40 2 40,00 
Rovigo 49.985  59    847,2  28,37 46 77,97 
Salara   1.115  1 1.115,0  0,48 1 100,00 
San Bellino   1.057  2    528,5  0,96 2 100,00 
San Martino di Venezze   3.851  2 1.925,5  0,96 2 100,00 
Stienta   3.164  1 3.164,0  0,48 1 100,00 
Taglio di Po   8.058  7 1.151,1  3,37 5 71,43 
Trecenta   2.629  5    525,8  2,40 4 80,00 
Villadose   4.924  4 1.231,0  1,92 3 75,00 
Villamarzana   1.137  3    379,0  1,44 3 100,00 
Villanova del Ghebbo   1.978  3    659,3  1,44 2 66,67 
Villanova Marchesana  884  1    884,0  0,48 1 100,00 
              
Alto Polesine 76.678  63 1.217,1  30,29 56 33,73 
Medio Polesine 85.373  97    880,1  46,63 80 48,19 
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Basso Polesine 69.683  48 1.451,7  23,08 30 18,07 
TOTALE: 231.734  208 1.114,1  100,00 166 100,00 

Fonte: banca dati CSV al 31/12/2020. 
 
Le Organizzazioni di Volontariato, per sede legale, sono presenti prevalentemente nel medio 
polesine (n. 97, il 46,63%), nell’alto Polesine (n. 63, circa il 30%) e solo per il 23,08% in 
basso Polesine (n. 48 Odv). 
 
Settori di intervento 
Il settore di intervento prevalente è il socio-sanitario con 92 Odv che rappresentano il 44,7% 
del totale. Il dato è fortemente influenzato dalle Associazioni della donazione Avis ed Aido 
che sono presenti in quasi tutti i Comuni. Segue il settore della valorizzazione ed assistenza 
con 89 Odv (oltre il 40%), il soccorso e la protezione civile n. 16 (7,8%) e quello della cultura 
e dell’ambiente n. 9 (4,4%). I primi due settori, il socio-sanitario e l’assistenza sociale, 
rappresentano l’87,9% del totale delle OdV iscritte. 
 
Tab. 4.9. – Settori di intervento delle Odv della Provincia di Rovigo 

Settore di intervento Totale  % 

Socio-sanitario 92 44,2% 
Sociale 89 42,8% 
Soccorso e protezione civile 16 7,7% 
Cultura e tutela ambiente 11 5,3% 
Totale 208 100,0

% 
Fonte: Banca dati CSV, Dicembre 2020 
 
I destinatari dei servizi 
Gli utenti delle attività delle Odv sono molteplici categorie di cittadini. Quasi il 42% delle Odv 
si rivolge genericamente alla comunità (a tutti, p.e. le Associazioni con obiettivo prioritario 
la promozione della donazione del sangue e degli organi, le associazioni del soccorso e della 
protezione civile). Il 19,2% delle Odv si rivolge agli anziani, seguono i malati (9,6%) e i 
disabili (6,3%). Significativo rilevare che solo un numero limitato di Odv si rivolge a giovani, 
minori e famiglie mentre si tratta di aree sociali e destinatari con crescente problematiche e 
rischio di esclusione sociale. 
 
Fig. 4.5. - Destinatari dei servizi delle Odv della provincia di Rovigo 
 

 
Fonte: Banca dati CSV, Dicembre 2020 
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Differenze di genere 
Un dato particolarmente negativo concerne il sesso del Presidente. E’ noto che a livello 
nazionale il volontariato registra una maggiore presenza degli uomini e ai vertici delle 
organizzazioni ci sono soprattutto i maschi (66,3%), ancor più nel settore della donazione 
(80%)1. 
Nella provincia di Rovigo si registra un divario in linea con quello nazionale con n. 131 
presidenti maschi e n. 77 presidenti femmine pari rispettivamente al 63% e al 37% del 
totale. 
 
Fig. 4.6. – Differenze di genere ai vertici del volontariato polesano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonte: Banca dati CSV, Dicembre 2020 
 
 
Le OdV non iscritte al Registro Regionale 
Dall’ultima ricognizione, risultano almeno n. 115 Associazioni di volontariato non iscritte al 
registro ma con statuto ed attività che ne consentirebbero l’iscrizione. Va rilevato che nel 
corso del 2012 sono state cancellate dal Registro Regionale numerose sezioni AIDO che ora 
risultano tra le OdV non iscritte.  
 
Fra i progetti da attivare nel prossimo futuro vi è l’accompagnamento di queste Associazioni 
verso una maggiore maturazione formale e amministrativa che necessita l’iscrizione al 
registro. 

 
1 Fvp e Cnv (2012) Caratteri e tendenze delle Organizzazioni di volontariato in Italia, Firenze. 
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5. PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 
 
5.1 L’ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA 
 
5.1.1 Descrizione generale della struttura organizzativa. 
 
La struttura organizzativa ha il ruolo di realizzare concretamente gli obiettivi strategici fissati 
da Assemblea e Consiglio nonché individuare obiettivi ed azioni operative. Per realizzare le 
proprie attività ed i servizi, il CSV è dotato di uno staff composto da figure professionali 
interne, consulenti esterni utilizzati abitualmente (ragioniera commercialista, consulente del 
lavoro e consulente per l’attività di coprogettazione) ed in caso di specifiche necessità (uno 
studio grafico, un ingegnere informatico, docenti e formatori, ecc.). 
 
5.2 LE RISORSE UMANE 
 
5.2.1 Consistenza e analisi delle risorse umane retribuite 
 
Il personale dipendente per realizzare quanto indicato dal progetto di gestione e dalle attività 
istituzionali previste dalla legge è così strutturato: 
- un direttore; 
- una responsabile amministrativa;  
- un giornalista (fino a settembre 2020) 
- una responsabile della coprogettazione (da metà ottobre 2020) 
Tutti i dipendenti sono laureati ed hanno frequentato corsi postlaurea specialistici. 
 
Congiuntamente con i Csv del Veneto, si è condiviso un dettagliato organigramma del 
personale interno che descrive le competenze per aree funzionali e che realizzano la carta 
dei servizi. 
 
Nello specifico delle singole funzioni: 
Il direttore: coordina le attività e pone in essere tutti gli atti esecutivi necessari alla 
realizzazione delle delibere del Consiglio direttivo e degli obiettivi generali e strategici fissati 
dal progetto di gestione e dall’Assemblea dei soci. Ha la responsabilità della gestione del 
personale, dei collaboratori e dei consulenti esterni. Cura la progettazione esecutiva ed il 
coordinamento dei servizi erogati. Ha funzioni di raccordo tra le cariche sociali e la struttura 
tecnica. 
La responsabile amministrativa: ha la responsabilità dell’area della segreteria, 
dell‘amministrazione e delle consulenze.  
Il giornalista: ha la responsabilità dell’area della promozione del volontariato, 
dell’informazione e della comunicazione nonché dell’orientamento al volontariato e del 
servizio civile.  
La responsabile delle coprogettazioni coordina i tavoli tematici e segue le diverse 
progettualità dalla fase dell’ideazione alla fase della rendicontazione finale. Oltre ad occuparsi 
della progettazione sostenuta dal CSV fornisce consulenze alle associazioni nella 
presentazione di progetti sulla base di bandi emessi da enti pubblici e privati. La responsabile 
delle coprogettazioni ha collaborato fino a settembre come libera professionista e, da ottobre, 
come dipendente a tempo pieno. 
Tutto il personale è impegnato direttamente, a diversi livelli, in attività e corsi di formazione 
nonché consulenza diretta alle Associazioni.  
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Fig. 5.1 ORGANIGRAMMA FUNZIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il CSV di Rovigo si avvale anche di consulenti, in particolare di una commercialista per la 
tenuta della contabilità, di un consulente del lavoro per l’elaborazione delle buste paga e di 
una collaboratrice che segue l’attività di co-progettazione. Quest’ultima, da ottobre 2020, è 
stata assunta come dipendente a tempo pieno. 
 
5.2.2 Formazione delle risorse umane retribuite 
Una specifica attività concerne la formazione e l’aggiornamento continuo del personale. 
Nella tabella che segue si descrivono le attività formative a cui ha partecipato il personale 
del CSV coerentemente con quanto programmato in sede di bilancio preventivo. 
 
Tab. Attività di aggiornamento professionale del personale dipendente 
 

Profilo Attività/corsi 
Luogo e date  n. 

or
e 

Direttore 

Progetto Capacit’azione – Modulo 
4. Amministrazione e fiscalità degli 
ETS – Forum Terzo settore 
 
Innovazione sociale, Zandonai 
progetto Hub3 
 

Padova, 22 gennaio 2020 
 
 
 
Rovigo, 31 gennaio 2020 
 
 
Webinar, 28 maggio 2020 

4 
 
 
 

5 
 
 

2 
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Schemi di bilancio degli Ets: Lo 
Stato patrimoniale e il Rendiconto 
gestionale – CSVnet 
 
Schemi di bilancio degli Ets: la 
Relazione di Missione e il rapporto 
con il Bilancio sociale 
 
Riforma del Terzo Settore: quale 
ETS? – AIFR 
 
Attività interesse generale CSV VR 
 
 
La riforma del Terzo Settore. 
Approfondimento su ODV e APS – 
AIFR 
 
Il bilancio degli ETS 
Dal bilancio redatto secondo il 
criterio di cassa al bilancio per 
competenza per passare al 
bilancio sociale – AIFR 
 
Carta dei servizi CSVnet 
 
 
Gli adempimenti degli ETS – AIFR 
 
Giornate di Bertinoro 
 
Supporto alla programmazione, 
CSVnet 
 
Coltivare partecipazione, AIP2 e La 
meridiana 

 
 
 
Webinar, 4 giugno 2020 
 
Webinar, 17 giugno 2020 
 
 
Webinar, 24 giugno 2020 
 
 
Webinar, 24 giugno 2020 
 
 
Webinar, 1 luglio 2020 
 
 
 
Webinar, 14 luglio 2020 
 
 
 
 
 
Webinar, 9 settembre 2020 
 
 
Webinar, 3 ottobre 2020 
 
 
Webinar, 19-20 ottobre 
2020 
 
 
Webinar, 25 novembre, 2, 
10 dicembre 2020 

 
 
 

2 
 

1,
5 
 
 

3 
 
 

1,
5 
 
 

1,
5 
 
 
 

2 
 
 
 
 
 

3 
 
 

4 
 
 

4 
 
 
 

6 
 

Amministrativa 

Progetto Capacit’azione – Modulo 
4. Amministrazione e fiscalità degli 
ETS 
 
Schemi di bilancio degli Ets: Lo 
Stato patrimoniale e il Rendiconto 
gestionale – CSVnet 
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  Totale ore di aggiornamento 66 
Le ore di formazione ed aggiornamento del personale erano state 115 nel 2019. 
 
5.2.3 Contratti applicati e remunerazione delle risorse umane. 
 
Dal 2013, il personale dipendente è inquadrato con il CCNL dei servizi (tempo pieno a 40 ore 
settimanali) con la remunerazione in linea con quanto in esso previsto.  
Il rimborso delle spese segue gli stessi criteri applicati ai rimborsi spese dei volontari per cui, 
ad esempio, alle trasferte con mezzo proprio viene applicata la tariffa di 1/5 del costo del 
carburante con un massimo di € 0,30 al chilometro. Le trasferte del personale dipendente 
sono previamente autorizzate dal Consiglio Direttivo che ne determina anche il costo 
massimo ammissibile. 
 
5.2.4 Consistenza e analisi delle risorse umane volontarie 
 
Presso il CSV di Rovigo operano a titolo gratuito i componenti degli organi sociali, Consiglio 
Direttivo e Organo di Controllo. 
L’impegno profuso dai componenti il Consiglio Direttivo è quantificabile, sulla base delle 
presenze effettive alle riunioni, in 163 ore in Consiglio Direttivo e n. 28 ore in Assemblea dei 
soci. Sono poi da aggiungere: 
- la partecipazione, in qualità di referenti, ai tavoli della coprogettazione ed ad alcuni degli 
incontri/eventi a questa collegati (inaugurazioni, ecc.), per circa 20 ore di impegno 
volontario; 
- una decina di incontri pubblici, compresi quelli nell’ambito delle coprogettazioni, a cui ha 
partecipato il presidente in nome ed in rappresentanza dell’Associazione; 
- circa 25 appuntamenti per firme e altri impegni del presidente, vicepresidente e tesoriere; 
I componenti del Collegio di Controllo hanno svolto, sempre gratuitamente, n. 20 ore di 
attività di verifica della contabilità e dei bilanci. 
I rappresentanti delle associazioni socie sono stati complessivamente impegnati per n. 56 
ore nell’ambito delle assemblee che si sono svolte il 13 agosto in modalità videoconferenza 
e il 26 settembre in presenza (n. ore x n. soci presenti). 
Complessivamente, sono state registrate quasi 600 ore di impegno volontario. 
Restano escluse innumerevoli riunioni, incontri informali e personali non registrati e non 
quantificabili. 
 
5.2.5 Altre risorse umane 
 
Nel corso del 2020 hanno operato presso l’Associazione anche n. 2 volontari nell’ambito del 
progetto di Servizio Civile Nazionale “Giovani e cittadinanza attiva” (25 ore settimanali) 
presso la sede del CSV. Ili progetto è iniziato a febbraio 2020 e si è concluso nel febbraio 
2021. 
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6.1 GLI OBIETTIVI 
 
6.1.1 Le aree di bisogno.  
COME SONO STATI RILEVATI I BISOGNI PER LA PROGRAMMAZIONE 2020? 
 
Nel corso del 2020, a seguito del lockdown primaverile imposto dalla diffusione del virus 
Covid-19, il CSV ha avviato un’indagine conoscitiva volta ad indagare i bisogni delle 
associazioni locali, a conoscere la tipologia e l’entità delle attività svolte sul territorio nel 
corso del periodo di emergenza sanitaria e ad ottenere un quadro conoscitivo adeguato 
allo sviluppo di processi di accompagnamento e sostegno alla ripartenza. 
In particolare, attraverso un questionario on line elaborato sulla base di quello proposto da 
CSVnet, i CSV hanno indagato: 
- quale tipo di supporto da parte del CSV sia ritenuto urgente per le Associazioni ETS, sia 
rispetto all’emergenza che in situazione ordinaria. Le opzioni di scelta previste sono state 14: 
ricerca di nuovi volontari; facilitazione delle relazioni con le amministrazioni pubbliche; 
supporto al fundraising e al people raising; formazione per volontari (nuovi e già attivi); 
formazione su gestione delle attività e dei volontari in remoto; formazione su gestione 
piattaforme on line; consulenza su normativa in generale e sugli specifici decreti 
sull'emergenza; consulenza su gestione smart working dei dipendenti/collaboratori; 
consulenza su sicurezza dei volontari (assicurazioni, gestione rischi e paure, ecc.); 
consulenza su riprogrammazione e riprogettazione delle attività; diffusione di notizie e appelli 
attraverso il sito web, social network, newsletter, ecc.; reperimento dispositivi di sicurezza; 
fornitura di apparecchiature telematiche; altro; 
- la tipologia di ETS interessato ad un determinato tipo di supporto: organizzazione di 
volontariato (Odv); associazione di promozione sociale (Aps); ente filantropico; 
cooperativa/Impresa sociale; rete associativa; società di mutuo soccorso; ente religioso; 
altro; 
- lo svolgimento o meno di attività in risposta all’emergenza; 
- la tipologia di attività realizzata in risposta all’emergenza. Le opzioni di scelta previste sono 
state 14: distribuzione a domicilio di beni di prima necessità; distribuzione in sede di beni di 
prima necessità; mense per persone in difficoltà; dormitori/docce per persone in difficoltà; 
centri antiviolenza; volontariato di protezione civile; volontariato sanitario; trasporto sociale; 
assistenza/cura di animali domestici; piccole riparazioni a domicilio; educazione/animazione 
a distanza per bambini; supporto psicologico, ascolto e compagnia per via telefonica; raccolte 
fondi; altro; 
- l’eventuale avvio di attività nuove rispetto a quelle svolte in situazione ordinaria; 
- le difficoltà incontrate nello svolgimento delle attività. Le opzioni di scelta previste sono 
state 12: carenza o mancanza di volontari in genere; carenza o mancanza di volontari a 
causa dell'impossibilità di impiegare i più anziani; carenza o mancanza di dispositivi di 
sicurezza; carenza o mancanza di beni di prima necessità; carenza o mancanza di risorse 
economiche per coprire nuove spese; difficoltà nella comunicazione; difficoltà nella 
collaborazione con amministrazioni pubbliche; difficoltà nella collaborazione con altri soggetti 
non profit; incertezza o poca chiarezza delle normative sull'emergenza; mancanza di 
competenze; carenza o mancanza di sedi; altro; 
- l’eventuale prosecuzione delle attività ordinarie parallelamente a quelle in risposta 
all’emergenza; 
- il reclutamento di nuovi volontari per far fronte alle attività avviate in risposta 
all’emergenza; 
- l’eventuale fabbisogno di nuovi volontari; 
- le problematiche che l’ETS ha rilevato nella cittadinanza coinvolta nel corso delle attività. 
Le opzioni di scelta sono state 10: solitudine; aumento della povertà; difficoltà nella gestione 
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domestica e/o finanziaria; aumento delle violenze intra-familiari; aumento o insorgenza di 
disturbi alimentari; aumento o insorgenza di casi di depressione; aggravamento o insorgenza 
di patologie psichiatriche; necessità di supporto psicologico a bambini e adolescenti; difficoltà 
nella gestione di un nuovo regime di convivenza; altro. 
 
Nella provincia di Rovigo hanno risposto 123 ETS, di cui 88 ODV. 
 
La distribuzione geografica degli ETS che hanno risposto al questionario rispecchia grosso 
modo la diffusione delle associazioni sul territorio provinciale. Circa la metà infatti si colloca 
nel Medio Polesine, con una forte preponderanza di associazioni con sede nel capoluogo, 
Rovigo (il 26,83% del totale). Poco meno del 30% opera invece nel Basso Polesine, in 
particolare ad Adria (circa il 10% del totale), mentre poco più del 20% si colloca nella zona 
dell’Alto Polesine. 
I bisogni espressi nel periodo primaverile sono risultati notevolmente differenziati, 
determinati dall’eccezionalità del momento: il 12,35% delle risposte indica come 
fondamentale ricevere dal CSV supporto in materia di sicurezza dei volontari, il 12,18% su 
aspetti normativi in generale e, in particolare, sui decreti legati all’emergenza sanitaria. Il 
10,49% e il 10,32% richiedono supporto rispettivamente per il reperimento di dispositivi di 
sicurezza e per la ricerca di nuovi volontari. Di poco inferiore la percentuale di richieste 
relative a formazione per volontari nuovi o già attivi (9,98%), per la fornitura di 
apparecchiature telematiche (8,63%) e per consulenza su riprogrammazione e 
riprogettazione delle attività (7,78%). Il 6,09% delle richieste ha riguardato la formazione 
sulla gestione delle attività e dei volontari in remoto mentre sotto il 5% si attestano le 
richieste di supporto in relazione alla diffusione di notizie e appelli, alla facilitazione delle 
relazioni con le pubbliche amministrazioni, alle attività di fundraising e people raising. Solo 
l’1,02% ha richiesto supporto e consulenza per la gestione dello smart working per dipendenti 
e collaboratori. 
Interessante l’analisi dell’opzione di risposta “Altro” che, pur numericamente poco rilevante, 
suggerisce importanti iniziative a supporto degli ETS, come ad esempio la produzione di linee 
guida/procedure unificate relative ai contesti tipicamente affrontati dai volontari durante le 
emergenze, l’apertura di tavoli di co-progettazione per affrontare collettivamente la 
situazione di emergenza e la fornitura gratuita di piattaforme per meeting e webinar. 
Degli ETS che hanno risposto al questionario, il 45,53% ha interrotto completamente o 
parzialmente le attività ordinarie durante il periodo più acuto della crisi sanitaria a causa del 
rispetto dei decreti normativi (62,65%), della mancanza di disponibilità dei volontari 
(20,48%), per mancanza di risorse economiche (6,02%), per mancanza di dispositivi di 
sicurezza (4,82 %) o per altre cause (6,02%). 
La maggior parte degli ETS indagati, dunque, ha proseguito la propria attività ordinaria o ha 
svolto attività in risposta all’emergenza (54,47%). Di questi, il 18,92% ha realizzato attività 
di distribuzione a domicilio di beni di prima necessità, il 16,22% ha fornito supporto 
psicologico, ascolto e compagnia per via telefonica, l’11,49% ha effettuato trasporto sociale. 
Il volontariato di protezione civile ha interessato il 10,81% degli ETS che hanno risposto al 
questionario mentre il 10,14% si è dedicato alla distribuzione di beni di prima necessità 
presso la propria sede. Un complessivo 16,22% degli ETS coinvolti nell’indagine si è occupato 
di volontariato sanitario, educazione/animazione a distanza per bambini, raccolte fondi, 
assistenza/cura di animali domestici. Minore incidenza invece per la gestione di mense, 
dormitori e servizio docce per persone in difficoltà. 
Per la maggior parte di queste Associazioni si tratta di attività già svolte e proseguite o 
riadattate nel corso dell’emergenza. 
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Molto articolato appare il quadro relativo alle difficoltà riscontrate durante lo svolgimento 
delle attività. Per molti ETS (18,30%), l’incertezza del quadro normativo legato all’emergenza 
ha costituito un problema rilevante, così come la carenza o la mancanza di volontari giovani 
a causa dell’impossibilità, dovuta alla situazione sanitaria, di impiegare le persone più anziane 
(15,69%). Ma la carenza di volontari in generale è stata individuata da un ulteriore 10,46% 
degli enti coinvolti nella rilevazione. Per il 22,22% hanno costituito motivo di difficolta la 
carenza di risorse economiche per coprire nuove spese e la mancanza di dispositivi di 
protezione individuale. Altri motivi di difficoltà sono stati la mancanza di competenze 
(5,88%), la difficoltà di collaborare con le amministrazioni pubbliche (5,88%) o con altri 
soggetti non profit (5,23%), la carenza di sedi (3,27%) e la carenza di beni di prima necessità 
(3,27%). Il 4,58% ha rilevato difficoltà sul piano della comunicazione. 
 
Durante lo svolgimento delle attività, i volontari degli ETS impegnati in prima linea nel corso 
del periodo di emergenza hanno avuto la possibilità di entrare a diretto contatto con i 
cittadini. Sono riusciti pertanto a rilevare in tempo reale i principali disagi e le problematiche 
che il lockdown ha generato: ai primi posti sicuramente la sensazione di solitudine 
determinata dal confinamento (25,29%) e l’aumento del livello di povertà (23,56%). A 
seguire, l’acuirsi delle difficoltà legate alla gestione domestica e/o finanziaria (14,37%), 
l’aumento o l’insorgenza di casi di depressione (10,34%), l’aggravamento o l’insorgenza di 
patologie psichiatriche (6,32%), le difficoltà nella gestione del nuovo regime di convivenza 
(5,17%). Minore incidenza, invece, per la necessità di supporto psicologico per bambini e 
adolescenti, l’aumento o l’insorgenza di disturbi alimentari o l’aumento delle violenze intra-
familiari (5,17% totale). 
Nella sezione “Altro”, i compilatori hanno segnalato casi di perdita del posto di lavoro, 
mancanza di ritmi quotidiani per bambini e adolescenti, paura, isolamento sociale di persone 
con disabilità a causa della scarsa dimestichezza con gli strumenti digitali, mancanza di reti 
familiari a sostegno delle persone anziane. 
 
Metabolizzazione dell’emergenza e insorgenza di nuovi bisogni 
Di notevole interesse risulta il confronto tra il quadro emerso dal questionario di rilevazione 
dei bisogni degli ETS somministrato a seguito del lockdown primaverile e le risultanze dell’ 
“Avviso per il rilancio post-Covid delle piccole associazioni”, iniziativa posta in essere a 
distanza di pochi mesi, nel corso dell’autunno, congiuntamente dall’Associazione Polesine 
Solidale ODV e Centro Servizi Padova Solidale ODV, rispettivamente enti gestori dei CSV di 
Rovigo e Padova, grazie al sostegno economico della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo. Tale Avviso, volto a sostenere la “ripartenza” delle Associazioni non affiliate 
a reti nazionali, mirava ad offrire aiuto e supporto alla ripresa e alla riorganizzazione delle 
attività associative attraverso l’erogazione di consulenze in materia di sicurezza, la 
distribuzione di dispositivi di protezione individuale e la fornitura di attrezzature informatiche 
per favorire la digitalizzazione. 
Dalle numerose richieste concrete pervenute in risposta all’avviso (n. 45 per la provincia di 
Rovigo e n. 111 per quella di Padova) si può apprezzare come il tema della digitalizzazione 
abbia assunto, con il passare dei mesi e con l’uscita dalla prima fase emergenziale, carattere 
prioritario per molte associazioni. Quasi il 50% delle richieste, infatti, riguardava attrezzature 
tecnologiche ed informatiche utili alla riorganizzazione digitale delle attività. Un tema che 
conferma la propria importanza per le associazioni è quello della sicurezza dei volontari: il 
42,79% delle richieste riguardava la fornitura di DPI dispositivi di protezione individuale e 
materiale per l’igienizzazione delle mani e dei locali. Il restante 8% delle richieste ha 
riguardato consulenze sulla sicurezza, servizi di sanificazione professionale e adeguamento 
sedi e materiale di consumo. 
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6.1.2 La programmazione 
 
6.1.2.1 Il processo di programmazione. 
 
La programmazione delle attività del CSV avviene con cadenza annuale e risponde ad un 
preciso obbligo nei confronti del Co.ge. Comitato di gestione regionale, oggi l’Organismo 
territoriale di controllo (ONC) ai sensi dell’art. 65 del Codice del Terzo Settore e 
coerentemente con gli indirizzi strategici generali definiti dallo stesso ONC. 
La programmazione avviene in concomitanza con l’approvazione del bilancio preventivo 
prima da parte del Consiglio Direttivo (con scadenze variabili) e poi, entro il 30 giugno di 
ogni anno, da parte dell’Assemblea dei soci.  
Le azioni vengono attuate prevalentemente con risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN) ma, 
da sempre, il CSV ha attinto anche a fonti extra partecipando a bandi ed attivando 
convenzioni con gli enti pubblici per la realizzazione di specifici progetti. 
Le attività effettivamente realizzate nel corso dell’anno vengono poi raffrontate con quelle 
programmate e, in questo senso, il bilancio sociale rappresenta il principale strumento di 
valutazione. 
La programmazione 2020 si è basata su: 
1. le priorità fissate dal Consiglio direttivo; 
2.gli indirizzi strategici raccolti in sede di assemblea dei soci dell’Ente gestore; 
3.i bisogni, i problemi e le istanze espresse dalle Associazioni raccolti tramite la 
somministrazione del questionario sull’emergenza sanitaria; 
4.La banca dati del CSV che registra le Organizzazioni non profit del territorio e la loro 
evoluzione quantitativa e qualitativa: attività, servizi, progetti, ecc.; 
5.ricerche e indagini nazionali sul volontariato; 
6.ricerche ed indagini sul contesto socio-economico locale; 
7.i Report CSVnet ed il Compendio della Consulta Co.ge. sui servizi e sulle attività dei CSV 
italiani. 
8.le finalità generali e gli indirizzi strategici discussi dal Coordinamento regionale dei CSV del 
Veneto e da CSVnet. 
 
6.1.2.2 Gli obiettivi di gestione individuati. 
 
Per l’anno 2020, il Consiglio Direttivo si è posto l’obiettivo di adottare i cambiamenti previsti 
dalla riforma del Terzo settore e di mantenere il livello dei servizi offerti alle Organizzazioni 
di volontariato ed ai volontari della provincia di Rovigo. E’ opportuno ricordare che la nuova 
normativa (Dlgs 117/2017) prevede l’allargamento dei servizi ai volontari di tutti gli Enti del 
Terzo settore. 
La programmazione 2020 ha però inevitabilmente risentito dello scoppio della pandemia da 
Covid19 nel corso del mese di febbraio che ha comportato, da un lato, una riduzione delle 
attività, soprattutto per la necessità di rispettare la normativa anti-contagio ed il lock down 
generale, dall’altra una rimodulazione dei servizi favorendo le attività a distanza, sempre al 
fine di limitare i contagi, e ponendo in essere azioni per favorire la ripresa delle attività delle 
associazioni dopo la prima ondata della pandemia. 
Pur con pesanti condizionamenti, si è puntato a: 
- continuare nel supporto alle Associazioni nell’adeguamento degli statuti previsto dal Codice 
del Terzo Settore, adempimento che ha beneficiato di una ulteriore proroga a causa del 
Covid-19; 
- portare a conclusione la prima edizione delle attività di co-progettazione nelle aree dedicate 
agli anziani, ai giovani, alle persone indigenti e con disabilità e programmare la seconda 
edizione delle coprogettazioni nelle medesime aree; 
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- proseguire le attività di coprogettazione sociale nelle aree ambiente e cultura;  
- promuovere le attività delle associazioni utilizzando soprattutto i canali radiofonici; 
- sostenere e rilanciare l’attività degli Enti del Terzo Settore dopo l’emergenza sanitaria, 
attraverso l’Avviso “Rilancio post Covid”, grazie soprattutto ad uno specifico finanziamento 
assegnato dalla Fondazione Cariparo; 
- aiutare, indirettamente, le fasce più deboli della popolazione polesana attraverso un 
progetto di empori diffusi che prevede il finanziamento di un sistema di raccolta di derrate 
alimentari e la loro redistribuzione ad associazioni partner che a loro volta consegneranno le 
derrate a famiglie indigenti dei territori in cui operano abitualmente.  
 
Anche per il 2020, sono stati previsti investimenti in attrezzature che potranno essere fruite 
dalle associazioni incrementando la qualità e la quantità dei servizi logistici. 
 
6.2 Le modalità di erogazione dei servizi. 
 
Già prima della pubblicazione del Codice del Terzo Settore, i servizi del CSV di Rovigo, pur 
privilegiando le Organizzazioni di Volontariato ai sensi della L. 266/91, iscritte e non iscritte, 
erano accessibili anche per associazioni di tipo diverso, in particolare per le Associazioni di 
Promozione Sociale di cui alla L. 383/00. 
I servizi a disposizione delle Associazioni con sede nella provincia di Rovigo sono stati 
pubblicizzati soprattutto attraverso la sezione “Cosa offriamo” del sito internet 
www.csvrovigo.it. In questa pagina sono scaricabili la carta dei servizi del CSV e il 
regolamento di accesso ai servizi logistici. Servizi/attività specifici, attivati a seconda delle 
necessità, sono pubblicizzati, oltre che attraverso il sito internet, anche con Newsletter e mail 
mirate. Si nota comunque anche una importante funzione del “passaparola” tra associazioni 
per cui alcuni utenti sono stati indirizzati al nostro Centro da chi aveva già usufruito dei nostri 
servizi. 
I servizi erogati dal CSV sono gratuiti ad eccezione dei servizi logistici richiesti da associazioni 
non iscritte al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato alle quali viene richiesto 
un piccolo contributo a parziale copertura delle spese (riscaldamento, pulizia sala riunioni, 
ecc.). 
L’erogazione dei servizi avviene principalmente durante gli orari di apertura al pubblico (24 
ore settimanali) ma gli operatori, per andare incontro alle esigenze degli utenti, concordano 
appuntamenti e attività anche al di fuori del normale orario di apertura. 
L’accesso ai servizi avviene esclusivamente presso la sede principale che si trova nel 
capoluogo, a seguito della progressiva chiusura degli sportelli decentrati per la difficoltà di 
coprire più sedi con lo stesso numero di dipendenti ma anche in ragione della minore 
richiesta. Nel corso del 2020, inoltre, si è privilegiata l’erogazione dei servizi con modalità “a 
distanza” nel rispetto della normativa anti-contagio. E’ opportuno precisare che i servizi di 
sostegno e supporto alle Associazioni pur con le nuove modalità non è mai stato sospeso nel 
corso della pandemia. Il prestito della sala è stato sospeso a partire da fine febbraio e per 
tutto il resto dell’anno. 
 
Quanto alle modalità, l’accesso ai servizi prevede un primo “filtro” costituito prevalentemente 
dal contatto telefonico e, in misura minore, dall’accesso fisico presso la sede. Tutti gli 
operatori svolgono un ruolo di front office consistente prima di tutto in un orientamento ai 
propri servizi, indicando il servizio specifico e l’operatore di riferimento quando si tratta di 
funzioni svolte dal CSV ma anche indirizzando agli enti preposti gli interessati a servizi che 
vengono erogati da altri enti, pubblici e privati. 
Per i servizi che richiedono più tempo e/o risposte più complesse (es. orientamento al 
volontariato e consulenze), dopo aver fornito alcune informazioni essenziali nel momento del 
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primo contatto, viene fissato un appuntamento anche al di fuori degli orari di apertura al 
pubblico. 
Nei casi in cui le richieste degli utenti coinvolgano più aree operative del CSV, questi vengono 
inseriti in un processo di “accompagnamento” consistente nell’erogazione di più servizi anche 
da parte di operatori diversi. 
I servizi vengono prevalentemente erogati dal personale interno del CSV, dipendenti e 
collaboratori, mentre il ricorso a consulenti esterni risulta molto limitato. 
Il gradimento degli utenti viene attualmente rilevato soltanto per il servizio di formazione, al 
termine di ogni seminario o corso. Non è stato predisposto uno strumento apposito per la 
gestione dei reclami ma, in ogni caso, questi vengono esaminati al fine di motivare le scelte 
del CSV e cercare una soluzione condivisa. 
 
6.3 Le attività 
 
6.3.1 Il quadro generale delle attività 
 
Il bacino d'utenza del CSV è composto innanzitutto dagli utenti di missione: le Organizzazioni 
di volontariato art. 32 D.lgs 117/2017(di seguito Odv) iscritte e non iscritte al registro 
regionale e le APS art. 35 D.lgs 117/2017. Negli anni, i servizi del CSV, con modalità diverse 
ed alcune differenziazioni, sono stati progressivamente aperti anche ai volontari delle altre 
Organizzazioni non profit nonché a Enti pubblici e privati cittadini. Da anni, il CSV gestisce 
una banca dati aggiornata delle seguenti organizzazioni.  
 
Tab. 6.1 - Evoluzione dell’Associazionismo registrato 

Tipologia soggetti 2020 2019 2018 

OdV iscritte al registro regionale L. 266/91 208 206 202 
OdV non iscritte 115 117 113 
Associazioni di promozione sociale L. 383 (Aps) 99 91 84 
Altre Organizzazioni non profit 1.036 1.038 996 
Totale 1.458 1.452 1.395 

Dati al 31.12.2020 
 
Tab. 6.2 Tipologia di Organizzazioni/Associazioni utenti  

Tipologia soggetti 2020 % 2019 % 2018 % 
OdV iscritte al registro 145 46% 149 41% 129 38% 
OdV non iscritte al registro 17 5% 22 6% 20 6% 
APS iscritte al registro 48 15% 40 11% 31 9% 
APS non iscritte al registro 24 8% 42 12% 46 14% 
Pro Loco 2 1% 10 3% 10 3% 
Associazioni sportive 7 2% 15 4% 13 4% 
Gruppi informali 16 5% 15 4% 20 6% 
Cooperative sociali 4 1% 5 1% 5 1% 
Altre 43 14% 60 17% 56 17% 
Enti pubblici 9 3% 5 1% 6 2% 
TOTALE 315 100% 363 100% 336 100% 

 
Tab. 6.3 Settore prevalente di attività delle Odv utenti 

Tipologia soggetti 2020 % 2019 % 2018 % 
Assistenza sociale  83 51% 65 38% 58 39% 
Sanità 52 32% 72 42% 67 45% 
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Protezione civile  13 8% 17 10% 13 9% 
Ambiente  10 6% 11 6% 8 5% 
Cultura  4 2% 6 4% 3 2% 

Totale 
162 100

% 
171 100% 149 

100
% 

 
Il numero delle Associazioni utenti è leggermente inferiore a rispetto a quello dell’anno 
precedente. Rispetto alle singole tipologie, sono diminuite le APS non iscritte al registro 
regionale, le associazioni sportive e le altre organizzazioni non profit mentre sono aumentate, 
percentualmente, le ODV, iscritte e non. Complessivamente, le organizzazioni utenti sono 
per il 51% Odv (46% Odv iscritte e 5% OdV non iscritte) e per il 49% altre tipologie di 
associazioni. 
Alle organizzazioni, fra gli utenti, sono da aggiungersi i singoli cittadini che nel 2020 sono 
stati 67, circa la metà di quelli registrati nel 2019. 
Anche in questo caso, come per le organizzazioni, per utenti si intendono persone che hanno 
fatto direttamente richiesta di un servizio e sono esclusi gli utenti che hanno beneficiato di 
servizi indiretti come la spedizione di materiale promozionale (postale, newsletter, ecc.) e la 
partecipazione agli eventi. 
Il focus sull’ambito di operatività delle Organizzazioni di volontariato utenti mostra che, a 
differenza degli anni scorsi, prevalgono le OdV operanti nell’assistenza sociale (51%) anziché 
quelle operanti in ambito sanitario (32%) anche se sono queste ultime le più numerose a 
livello provinciale. 
 
Tab. 6.4 Grado di penetrazione e radicamento territoriale del CSV 

 

Tipologia soggetti 
202

0 

di cui 
capoluog

o 
% 

di cui  
in 

provincia 
% 

 di cui 
altre 

provinc
e 

% 

OdV iscritte al registro 145 44 30% 99 68% 2 1% 

OdV non iscritte al 
registro 

17 6 35% 11 65% 0 0% 

APS iscritte al registro 48 21 44% 27 56% 0 0% 
APS non iscritte al 
registro 

24 11 46% 12 50% 1 4% 

Pro Loco 2 0 0% 2 
100

% 
0 0% 

Associazioni sportive 7 4 57% 2 29% 1 14% 
Gruppi informali 16 12 75% 4 25% 0 0% 
Cooperative sociali 4 3 75% 0 0% 1 25% 
Altre 43 21 49% 19 44% 3 7% 
Enti pubblici 9 3 33% 6 67% 0 0% 
TOTALE 315 125 40% 182 58% 8 3% 

 
Complessivamente, le Organizzazioni che si sono rivolte direttamente al CSV nel 2020 sono 
state 315, compresi gli enti pubblici (n. 363 nel 2019), il 58% con sede fuori il capoluogo, 
182 in provincia e 8 in altre province o in comune non noto, 125 hanno sede nel capoluogo 
(40%).  
Le Odv iscritte che si sono rivolte al CSV sono state 145, 101 con sede fuori dal capoluogo 
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(69%) e 44 con sede nel capoluogo (30%). Il dato dimostra una buona capacità di 
penetrazione territoriale considerando che nel capoluogo hanno sede 59 Odv che 
rappresentano il 28% del totale. 
Le Odv e le altre Organizzazioni non profit utenti del CSV provengono dall’intero territorio 
provinciale. 
 
Tab. 6.5 - Odv utenti per zona geografica – trend storico 
Zona geografica 2020 2019 2018 2017 2016 2015 2014 2013 
Medio Polesine 73 80 69 73 49 70 63 39 
Alto Polesine 47 44 37 46 78 35 35 64 
Basso Polesine 40 41 38 32 38 35 30 29 
Fuori provincia 2 6 5 6 2 5 5 2 
Totale 162 171 149 157 167 145 133 134 

 
Tab. 6.6 - Tipologia di servizi 

  
n. 
servizi 

% 

Animazione territoriale 1 2% 
Consulenza 349 32% 
Promozione e orientamento al volontariato 72 12% 
Logistici 59 13% 
Informazione e com.ne 136 40% 
Progettazione sociale 3 0% 
Formazione 5 1% 
Totale 625 100% 

 
  
 Fig. 6.1 Rendicontazione generale dei servizi erogati  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Totale servizi erogati: 625 (1.145 nel 2019, 1.257 nel 2018, 1.179 nel 2017, 1.706 nel 2016, 
1.785 nel 2015, 1.126 nel 2014, 1.020 nel 2013 e 951 nel 2012). 
Il numero complessivo dei servizi è diminuito soprattutto a causa delle restrizioni imposte 
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dalla pandemia da Covid 19 anche alle attività delle associazioni, il che si è tradotto in minori 
richieste di servizi al CSV. Questo è stato particolarmente evidente per i servizi logistici 
(prestito sala e attrezzature) ma anche per la formazione e l’attività di coprogettazione. A 
causa delle chiusure degli istituti scolastici da febbraio fino al termine dell’anno scolastico e 
dell’alternanza tra lezioni in presenza e didattica a distanza nell’anno scolastico successivo, 
si è drasticamente ridotto anche il numero degli incontri tenuti dal CSV nell’ambito del 
progetto “Scuola e volontariato”. 
E opportuno precisare che il marcato calo del numero dei servizi tra il 2016 e il 2017 è 
determinato in buona parte da un diverso metodo di effettuare la rilevazione. In particolare 
per l’area della formazione, a differenza degli anni precedenti, sono stati conteggiati come 
servizi il numero dei singoli seminari e dei corsi anziché le singole presenze. 
 
6.3.2 La comunicazione istituzionale 
 
Le caratteristiche e le modalità di accesso ai servizi del CSV sono pubblicizzati principalmente 
attraverso il sito internet www.csvrovigo.it, la newsletter periodica e la rubrica settimanale 
su un quotidiano locale. Sono inoltre disponibili depliant informativi presso la sede del CSV. 
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6.3.3 I SERVIZI DEL CSV 
Si presentano di seguito i principali servizi erogati nel 2020, le attività ed i progetti realizzati. 
 
6.3.3.1 Promozione, orientamento e animazione sociale territoriale 
 
6.3.3.1.1 Promozione del volontariato, della cultura della solidarietà e della 
cittadinanza attiva 
 
L’obiettivo di quest’area è la promozione della cultura della solidarietà ed il coinvolgimento 
dei cittadini in iniziative di natura volontaristica. Si tratta del primo compito indicato dal 
decreto istitutivo dei CSV e confermato dall’art. 63 del Dlgs. 117/2017. Perciò, è uno dei 
servizi strategici fra le attività realizzate.  
I servizi di promozione si realizzano principalmente nei progetti con le scuole ed attraverso i 
progetti di Servizio civile. In questi ambiti si svolge principalmente un’azione di 
sensibilizzazione e coinvolgimento, offrendo in particolare ai più giovani la possibilità di fare 
esperienza di progetti e associazioni di volontariato locali, sviluppandone una maggiore 
conoscenza, superando paure e pregiudizi, favorendo una maggiore circolazione delle 
informazioni tra i coetanei. 
Anche l’attività nelle scuole ha risentito pesantemente dell’emergenza sanitaria tanto da 
sospendere l’attività dopo il 20 febbraio 2020. 
 
Oneri sostenuti per destinazione e tipologia di attività 

U01. Promozione del volontariato  
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazione 

U01.01 – Progetti e servizi di promozione 
promossi dal Csv 

      

Progetti promozione e orientamento € 34.806,00 € 20.367,20 € 44.116,72 

Radio volontariato live € 15.372,00     
Reti tra giovani extra Fun € 13.994,02     
Servizio civile nazionale € 311,90     

U01.02 – Sostegno alle iniziative di 
promozione promosse con le Odv 

  

€ 31.294,38 

  

Coprogettazioni 
€ 

100.000,00 
€ 

120.558,09 
Tuttamiala città Lo stallo Adria € 11.852,47   

Progetto Empori solidali extra Fun € 40.000,00   

U01.03 – Oneri generali servizio promozione 
del volontariato 

€ 39.443,70 € 22.630,16 € 16.813,54 

Totale 
€ 

255.780,09 
€ 74.291,74 

€ 
181.488,35 

 
Obiettivi specifici dichiarati 
nella relazione 
programmatica 
 

Azioni e progetti 
realizzati 

Indicatori di risultato 

1. Coinvolgere nuovi cittadini 
in iniziative di volontariato e 
di partecipazione civica 

- Incontri tra 
studenti e 

- N. 413 studenti coinvolti 
- N. 7 Istituti Scolastici partner delle 
iniziative 
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2. Favorire ed accompagnare 
i processi di turn-over dei 
volontari ed il ricambio dei 
dirigenti del volontariato 
 
3. Affinare le capacità di 
reclutamento, tenuta, 
gestione, motivazione, 
coordinamento, 
valorizzazione e sviluppo dei 
volontari e dei soci 

associazioni nelle 
scuole 
-Sportello di 
orientamento al 
volontariato 
- progetto 
“Volontariamente 
Live on the 
beach” con 
distribuzione di 
gadget 
-Progetto servizio 
civile nazionale  
 

- N. 2 ETS + 2 ONP partner delle 
iniziative 
- N. 59 colloqui di orientamento 
- N. 1.232 gadget distribuiti 
- n. 1 progetto di Servizio civile 
nazionale 
- n. 1 incontro sul Servizio civile 
presso l’I.R.A.S. di Rovigo 
 

 
Tab. 6.7 Servizi e progetti di promozione del volontariato realizzati 
 

Servizi e progetti n. 
servizi 

Associazioni 
coinvolte 

di cui Odv Singoli 

Laboratori con i giovani e le 
scuole 

12 4 2 413 studenti 
+ 3 volontari  

Servizio civile nazionale 1 - - 2 
Orientamento al volontariato 59 n.d. n.d. 59 

 
Eventi e feste del volontariato 
Nel 2020, causa pandemia, non si sono svolte feste del volontariato o eventi similari. 
 
Progetto “Giovani, scuola e volontariato” 
 
Tab. 6.8 Progetto “Giovani, scuola e volontariato” (numeri di sintesi) 
Tipologia di utenti 2020 2019 2018 2017 2016 
studenti coinvolti 413 557 873 390 1.771 
altri giovani coinvolti 3 - 39 0 0 
classi scolastiche 24 46 42 42 60 
Istituti superiori 7 11 9 4 8 
scuole medie inferiori 0 1 1 1 1 
incontri svolti negli Istituti superiori 12 40 31 10 43 
gruppi peer educators - - - - - 
gruppi parrocchiali, scout, ecc. - - 2 3 1 
Associazioni coinvolte  4 16 21 12 31 
di cui n. Odv 2 8 16 11 22 

 
Destinatari del progetto sono principalmente gli studenti delle scuole superiori della provincia 
di Rovigo, i giovani volontari di Associazioni polesane di età tra 18 e 30 anni, i volontari e le 
Associazioni interessate all’accoglienza di giovani e di potenziali nuovi volontari.  
Azioni specifiche sono laboratori, in specie negli Istituti superiori, visite-studio nelle 
Associazioni, visite presso il CSV e la possibilità di svolgere “stage” nelle associazioni, in 
particolare nel periodo estivo. 
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L’attività con le scuole dal 2020 si inserisce nel quadro di una collaborazione operativa con 
l’Ufficio scolastico territoriale, per la realizzazione di attività sul volontariato con la Consulta 
provinciale degli studenti. Giovani studenti della Consulta sono coinvolti attivamente nella 
realizzazione degli incontri con i loro coetanei degli istituti superiori aderenti. 
 
Servizio civile.  
Nel 2020 ha preso il via un progetto di Servizio Civile Universale promosso 
dall’Associazione Polesine Solidale “Giovani e cittadinanza attiva” che ha coinvolto 2 giovani 
in servizio nella sede del Csv con attività nell’ambito della promozione del volontariato. 
Dal 2007 al 2020, l’Associazione Polesine Solidale ha gestito 13 progetti di Servizio civile, 
coinvolgendo 60 giovani e 21 Organizzazioni di volontariato. 
 
Tab. 6.9 I risultati dei progetti di servizio civile  

 2020 2019 2018 2017 
Domande pervenute da parte di giovani 
candidati 

6 22 10 8 

Giovani selezionati 2 4 2 2 
Odv direttamente coinvolte - 2 - - 
Ore di formazione 134 128 131 154 
Visite studio  0 2 6 - 

 
Esecuzione penale esterna Il Csv offre un servizio di orientamento, con colloquio presso 
lo sportello, per aiutare soggetti segnalati dall’UEPE Ministero della Giustizia di Padova e ai 
cittadini interessati alle misure alternative (Lavori di Pubblica Utilità, Messa alla Prova) ad 
individuare l’associazione in cui svolgere l’attività di volontariato richiesta.  
Nel 2020 non ci sono stati inserimenti in associazione. 
 
Servizio di orientamento al volontariato con inserimento nelle Associazioni. Ė attivo 
uno sportello dedicato al volontariato giovanile e non, per l’orientamento e 
l’accompagnamento nelle Odv. 
 
Tab. 6.10 Attività di orientamento al volontariato 
Tipologia 2020 2019 2018 2017 
Orientamento al volontariato generico 49 29 58 36 
Orientamento al Servizio Civile Nazionale  7 14 25 9 
Orientamento al Volontariato Internazionale 1 2 13 1 
Altro ambito di orientamento  2 10 7 0 
Totale 59 55 103 46 

 
 
Animazione territoriale 
 
Tab. 6.11 Incontri tavoli coprogettazione. 
  n. incontri Associazioni Odv 
Tavolo coprogettazione disabilità 2 10 7 
Tavolo coprogettazione cultura 10 5 1 
Tavolo coprogettazione ambiente 5 12 6 
Totale 17 27 17 

 
Nel corso dell'anno 2020 avrebbero dovuto essere riprogrammati i Tavoli di Lavoro che 
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avevano completato le proprie progettualità. Purtroppo la pandemia generata dalla diffusione 
globale del virus SARS-COVID-19 ha determinato periodi di lockdown generale e numerose 
limitazioni alle attività delle associazioni, che hanno dovuto far fronte ad uno scenario 
totalmente inedito e a cui nessuno era preparato. Per questo motivo si è deciso di completare 
le progettualità in atto, dilazionandone i tempi e sfruttando il più possibile le opportunità date 
dalle nuove tecnologie della comunicazione, e di non avviare nuove programmazioni, vista la 
situazione di incertezza e instabilità in cui si è dovuto operare.  
 
Area disabilità 
Il tavolo di lavoro dell’area Disabilità, dopo aver concluso con successo la prima annualità di 
progetto, si è riunito due volte nei primi mesi nel 2020, riscontrando l’interesse e la volontà 
di partecipare di molte nuove organizzazioni. Purtroppo tali riunioni sono state sospese 
proprio a causa del lockdown. 
Il Centro di Servizio per il Volontariato ha deciso dunque di sostenere singole progettualità, 
come ad esempio il Laboratorio per l’Autonomia dedicato a giovani in condizioni di disabilità 
di tipo mentale, promosso da AITSAM Adria-Porto Viro, Associazione Mosaico and Friends, 
Associazione Barriere Invisibili e Cooperativa AttivaMente. 
Tale progetto si è concretizzato in 48 ore di lezioni di cucina on line, distribuite su 8 settimane, 
ed ha contribuito ad alleggerire, seppur marginalmente, le problematiche che le famiglie di 
persone disabili si sono trovate ad affrontare a seguito della chiusura di tutti i centri di 
aggregazione e al venir meno di ogni occasione di socializzazione e stimolazione cognitiva. 
 
Area cultura 

Il Tavolo di Lavoro è stato composto da 5 associazioni (Attive Terre, Cantieri Culturali 
Creativi, Leonardo Da Vinci, Il Manegium, Focus). 
Nel corso del 2020 si sono svolte numerose riunioni organizzative (in numero e con frequenza 
maggiore rispetto alla media degli altri tavoli di lavoro) e sono state realizzate le attività 
progettuali. 
In particolare, le attività realizzate nel corso del 2020 sono state: 
- Laboratorio di teatro-danza “Homo-Humus” dedicato al racconto delle percezioni del 
paesaggio polesano attraverso il movimento. Il laboratorio è stato interrotto a metà percorso 
a causa del lockdown. La performance conclusiva è stata fortemente modificata in 
conseguenza alle limitazioni anti Covid ed è stata spostata all’autunno; 
- Laboratorio Paesaggio: 15 ore di formazione con modalità laboratoriale sulle modalità 
di lettura e interpretazione del paesaggio; 
- Laboratorio urbano: 15 ore di formazione con modalità laboratoriale su lettura, 
interpretazione e rappresentazione dei paesaggi urbani; 
- Laboratorio Paesaggi Collettivi: 15 ore di formazione con modalità laboratoriale e 
partecipativa riguardo la visione emotiva del paesaggio; 
- Laboratorio artistico Pollen – Nelle radici l’identità collettiva: 15 ore di creazione 
collettiva di un’opera d’arte contemporanea sull’identità dei luoghi. 
Parte di questi Laboratori hanno dovuto subire una riorganizzazione in corso d’opera a causa 
del lockdown dovuto alla pandemia. Diverse attività, inizialmente programmate in presenza, 
sono state riconvertite attraverso l’utilizzo di modalità on line. 
- Concorso fotografico “Scatti in Avanti”: dedicato a fotografi amatoriali e incentrato 
sulla rappresentazione del paesaggio naturale, urbano e degradato. Il lancio del concorso ha 
coinciso con il lockdown di primavera pertanto il termine indicato per l’invio delle opere è 
stato prorogato all’autunno; 
- Settimana del Paesaggio – 17 – 24 ottobre: 
o Paesaggi in Transizione – 17 ottobre – Fratta Polesine: convegno con interventi delle 
associazioni partner, approfondimenti,  



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

56 
 

o I mutamenti del Paesaggio nel territorio de Il Manegium – 17 ottobre – Fratta Polesine: 
proiezione video realizzato nell’ambito del progetto Cantiere Paesaggio; 
o mostra fotografica “Focus sul Paesaggio” – 17 ottobre – Fratta Polesine; 
o Cantiere Paesaggio: un’esperienza virtuosa – attivare la partecipazione dal basso: 23 
ottobre – convegno pensato in presenza, presso l’ostello Amolara di Adria, ma realizzato on 
line a causa di nuove limitazioni anti Covid; 
o Malies – Diomede e la nascita di Benevento – 23 ottobre: spettacolo teatrale trasmesso 
on line; 
o Work in Progress – 23 ottobre: inaugurazione mostra fotografica on line, con la 
documentazione visiva dei vari momenti ed eventi del progetto; 
o Pollen – Nelle radici l’identità collettiva: 24 ottobre – performance di teatro-danza 
presso l’area archeologica di San Basilio; 
o Inaugurazione installazione di arte contemporanea Pollen: 
o La consapevolezza del paesaggio – Attori del contesto – 24 ottobre: convegno pensato 
in presenza, presso l’ostello Amolara di Adria, ma realizzato on line a causa di nuove 
limitazioni anti Covid. Restituzione pubblica dei percorsi laboratoriali realizzati; 
o Estreme congiunzioni – 24 ottobre: spettacolo teatrale trasmesso on line; 
o Premiazione concorso “Scatti in Avanti” e presentazione opere vincitrici – 24 ottobre: 
diretta FB. 
 
Area ambiente 
Il Tavolo di Lavoro è composto da 12 associazioni: Wwf, CDP, Sagittaria, Ametiste, 
Legambiente Adria, Gruppo Scout Ro 2, Fridays for Future, APE, UNA, Fiab, Legambiente 
Rovigo, Smile Africa. 
Obiettivo del progetto è la promozione del volontariato, della partecipazione e della 
cittadinanza attiva per la tutela e la promozione dell'ambiente urbano. Nello specifico, il 
progetto si propone di qualificare i volontari della provincia di Rovigo riguardo i temi specifici 
del progetto, in particolare la cittadinanza attiva in ambito ambientale; riattivare il senso di 
appartenenza delle comunità e dei cittadini alla propria città attraverso la cura collettiva, la 
valorizzazione e la conoscenza delle aree verdi urbane; aumentare il numero di volontari 
delle associazioni partner. 
Avviato nel 2019, ha necessitato di numerose riunioni di co-progettazione, le quali sono 
proseguite anche nel corso del 2020. 
Il gruppo di lavoro aveva definito un calendario di iniziative pubbliche, momenti di educazione 
ambientale e “pedalate”, che avrebbero dovuto prendere il via nella primavera 2020, con 
attività di educazione ambientale partecipata dedicate a bambini delle scuole primarie e la 
realizzazione di aiuole per insetti impollinatori. Ovviamente, a causa del lockdown, tali 
iniziative non sono state realizzate. Nel corso dell’estate e dell’autunno 2020 si sono 
realizzate piccole piantumazioni, alla presenza dei soli volontari delle associazioni partner e 
nel completo rispetto delle normative anti Covid.  
Tra queste: 
- 26 settembre 2020: Gardening Day. Piantumazione piante aromatiche per insetti 
impollinatori e apposizione casette per uccelli presso casa di riposo Casa Serena; 
- 22 agosto 2020: A spasso per il Lisieux. Censimento partecipativo specie arboree; 
- 4 ottobre 2020: Urban Nature. Piantumazioni e biciclettata lungo l’Anello Ciclabile dei 
Parchi studiato da FIAB nell’ambito del progetto. Apposizione adesivi come cartelli stradali 
temporanei. 
Il Tavolo di Lavoro ha tentato più volte di riprogrammare un calendario di attività in presenza 
ma l’andamento della pandemia non ha consentito la realizzazione di iniziative. 
Si prevede di poter completare il progetto nel corso del 2021, sfruttando la bella stagione 
per attività all’aria aperta. 



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

57 
 

 
Area povertà – Empori della Solidarietà in Polesine 
Il progetto “Empori della Solidarietà in Polesine” rappresenta il naturale sbocco del percorso 
iniziato con il Tavolo di Lavoro della Co-Progettazione Area Povertà, che si era posta come 
obiettivi generali la promozione del volontariato, della cultura della solidarietà e 
dell’accoglienza verso persone in difficoltà, stimolando azioni di gratuità da parte di cittadini 
e cittadine e il passaggio dalla mera cultura dell’assistenza all’informazione, l’orientamento 
e l’accompagnamento delle persone in condizioni di indigenza. Obiettivo specifico era la 
creazione di una rete di associazioni della provincia operanti in favore di persone indigenti 
attraverso lo sviluppo di protocolli operativi, scambio di buone prassi e realizzazione di azioni 
comuni su diverse aree territoriali. 
La pandemia e il conseguente lockdown ha trovato il Tavolo di Lavoro in una fase di stasi e 
riorganizzazione a seguito della chiusura della prima annualità di progetto. Vista la difficile 
situazione sociale ed economica causata dall’interruzione di qualsiasi attività determinata 
dalla diffusione del virus, che ha gettato moltissime persone e famiglie in condizioni di 
difficoltà mai vissute prima e ha aggravato situazioni di povertà già consolidate, il Consiglio 
Direttivo del CSV ha deciso di mettere a disposizione competenze progettuali e risorse 
economiche del Centro per il consolidamento e l’infrastrutturazione di un’ampia rete di 
associazioni al fine di fronteggiare l’emergenza alimentare derivante dalle condizioni di 
povertà e di difficoltà economica strutturale delle persone e delle famiglie polesane e quella 
derivante dalla crisi economica determinata dalla pandemia di SARS-COVID-19. 
A tal fine, nel maggio 2020, il CSV ha strutturato un progetto, con il sostegno di una rete di 
32 partner, che ha ottenuto l’approvazione della Regione del Veneto per la creazione di 
Empori della Solidarietà sul territorio provinciale. 
Nel corso del 2020 il progetto ha visto un lungo lavoro di programmazione e back office al 
fine di rendere operativo il primo Emporio della Solidarietà nel gennaio 2021. 
 
 
6.3.3.2 Consulenza 
Si tratta dell’attività più tradizionale del CSV e fra quelle più richieste. 
Garantisce le consulenze amministrative, assicurative, sui bilanci, di contabilità, fiscali, legali, 
del lavoro, organizzative, progettuali, ecc. nonché l’assistenza per le pratiche di iscrizione e 
rinnovo di iscrizione ai vari registri comunali, provinciali, regionali, Onlus, Agenzia entrate, 
ecc.  
A causa dell’eccessivo carico burocratico e amministrativo che subiscono le associazioni, 
rimane uno dei bisogni più rilevanti che spesso faticano ad identificare un volontario con 
competenze ad hoc. Pertanto, il CSV si propone di accompagnare le Associazioni verso la 
consapevolezza, la conoscenza e soprattutto l’autonomia degli adempimenti amministrativi 
e fiscali richiesti. 
Sono state fornite 349 consulenze (n. 290 nel 2019, n. 406 nel 2018) di cui 237 erogate ad 
Odv (oltre l’80%). Il numero più consistente delle consulenze erogate nel 2018, n. 406, era 
in parte ascrivibile all’aumento di richieste di consulenze in materia di privacy, a seguito 
dell’entrata in vigore del nuovo Regolamento Europeo in data 25 maggio 2018, e in parte 
all’implementazione delle consulenze informatiche alle associazioni interessate a migliorare 
il proprio sito internet, servizio curato da una volontaria in Servizio Civile al CSV. Nel 2020 il 
numero delle consulenze è comunque superiore a quello registrato nel 2019 (+20%). 
L’attività consulenziale del 2020, così come quella del 2019, è stata influenzata dall’obbligo 
per ODV, APS e ONLUS di adeguare lo statuto al Codice del Terzo Settore entro la scadenza 
del 30 giugno 2020, poi prorogato prima al 31 ottobre 2020 e poi al 31 maggio 2021. 
Un’altra attività di consulenza specifica è il supporto all’iscrizione ai registri regionali delle 
Odv L. 266/91 e Aps L. 383/2000. Sono state curate n. 63 pratiche (in linea con il dato riferito 
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al 2019) di iscrizione e di rinnovo al Registro Regionale del Volontariato e al Registro delle 
Associazioni di Promozione Sociale.  
Non è stato invece fornito il servizio di invio telematico delle domande del 5 per mille in 
ragione del fatto che, a seguito delle semplificazioni introdotte già nel 2017, le associazioni 
già iscritte agli elenchi permanenti del 5 per mille non devono ripresentare la domanda. 
 
In questo capitolo rientrano i costi sostenuti per garantire le consulenze amministrative, 
giuridiche, fiscali, ecc. nonché l’assistenza per le pratiche di iscrizione e rinnovo ai registri 
regionali, Onlus, ecc. delle associazioni. 
 
Oneri sostenuti per destinazione e tipologia di attività 
 

U01. Promozione del volontariato  
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazione 

U01.01 – Progetti e servizi di promozione 
promossi dal Csv 

      

Progetti promozione e orientamento € 34.806,00 
€ 

20.367,20 
€ 44.116,72 

Radio volontariato live € 15.372,00     
Reti tra giovani extra Fun € 13.994,02     
Servizio civile nazionale € 311,90     

U01.02 – Sostegno alle iniziative di 
promozione promosse con le Odv 

  

€ 
31.294,38 

  

Coprogettazioni € 100.000,00 
€ 

120.558,09 
Tuttamiala città Lo stallo Adria € 11.852,47   

Progetto Empori solidali extra Fun € 40.000,00   

U01.03 – Oneri generali servizio promozione 
del volontariato 

€ 39.443,70 
€ 

22.630,16 
€ 16.813,54 

Totale € 255.780,09 
€ 

74.291,74 
€ 

181.488,35 
 
Obiettivi specifici dichiarati nella 
relazione programmatica 
 

Azioni e progetti realizzati Indicatori di risultato 

1. Accompagnare le Associazioni 
verso la consapevolezza, la 
conoscenza e soprattutto 
l’autonomia degli adempimenti 
amministrativi e fiscali richiesti. 

-Supporto all’iscrizione ai 
registri regionali Odv e 
Aps 
- Consulenze di vario tipo  
 

-349 consulenze an. 
185 ONP 
-n. 7 percorsi di 
accompagnamento 
- n. 63 pratiche di 
iscrizione/ conferme 
di iscrizione ai 
Registri Regionali 

 
Tab. 6.12 Consulenze su specifiche aree tematiche 
 
Tipologia Odv APS Altre ONP Totali 
Registi regionali 60 3 0 63 
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Tab. 6.13 Odv iscritte al registro regionale L. 266/91 
 

1.1.2020 Nuove iscritte cancellate Al 31.12.2020 
206 5 3 208 

 
Tab. 6.14 Tipologia di consulenza erogata 
 
 2020 2019 2018 
Descrizione Totale di cui 

OdV 
Totale di cui 

OdV 
Totale di cui 

OdV 
Area giuridico legale 233 158 221 158 258 148 
Fiscale, amministrativa, contabile, 
assicurativa 

45 30 48 36 79 56 

Lavoro e previdenza 27 20 2 1 3 2 
Comunicazione 1 1 0 0 1 1 
Fund raising 4 2 0 0 4 2 
Informatica 0 0 0 0 26 19 
Organizzativa 3 3 6 2 5 2 
Progettuale 19 13 4 3 19 13 
Servizio civile nazionale 0 0 0 0 3 1 
SVE e Volontariato Internazionale 0 0 1 0 0 0 
Gestione delle risorse umane 3 3 2 2 0 0 
Altro 14 7 6 1 8 1 
Totale 349 237 290 203 406 245 

 
Rispetto agli anni precedenti sono risultate in forte aumento le consulenze nell’ambito del 
lavoro e della previdenza: si tratta soprattutto delle consulenze in materia di protocolli anti-
contagio da Covid19 e le consulenze sulle attività che le associazioni potevano o non 
potevano svolgere a seconda del DPCM vigente. 
Oltre alle 349 consulenze sono da annoverare 7 “percorsi di accompagnamento” da intendersi 
come consulenze di una certa complessità che hanno comportato un'attività protratta nel 
tempo e, in alcuni casi, l’intervento di più operatori.  
 
6.3.3.3 Formazione 
 
Questo servizio ha lo scopo di formare e qualificare i volontari delle Associazioni del territorio: 
nuovi volontari ed i dirigenti del volontariato. Si tratta di un servizio di punta del CSV che 
impegna tutti gli operatori ed alcuni consulenti esterni per tutto il periodo dell’anno con un 
programma intenso. 
 
Nel 2020 l’attività di formazione ha risentito in maniera importante delle restrizioni imposte 
dalla pandemia anche per il fatto che questa ha avuto inizio proprio nel periodo in cui 
normalmente venivano programmati i corsi e i seminari per l’anno in corso. In ogni caso il 
CSV si è riorganizzato e se, da un lato, il numero degli eventi formativi è stato ridotto, 
dall’altro l’offerta formativa ha tenuto conto delle mutate esigenze puntando su corsi e 
seminari tenuti con modalità a distanza (webinar) e su materie riguardanti la sicurezza dei 
volontari in tempo di pandemia e l’obbligo delle associazioni di operare secondo i protocolli 
anti-contagio. In ogni caso, si è svolto regolarmente, in presenza, il primo corso 
programmato per gennaio 2020, prima che venisse dichiarato lo stato di emergenza. 
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Tra fine gennaio e inizio febbraio si è dunque tenuto, in presenza, il corso “L’innovazione 
sociale” (2 date per un totale di 9 ore), realizzato nell’ambito della coprogettazione regionale 
HUB3 Solidarietà al cubo” con capofila il CSV di Verona, in partenariato con il CSV di Belluno 
e in collaborazione con gli altri CSV del Veneto.  
Successivamente, dopo l’inizio della pandemia, sono stati offerti i seminari a distanza (FAD) 
"Formazione per volontari nell’emergenza" (30 minuti), "Covid-19: misure a tutela di 
volontari e dipendenti" (100 minuti), “Covid-19: predisposizione dei piani anti contagio” (90 
minuti), e il webinar “Il volontariato ai tempi del Covid-19” (120 minuti) il 18 giugno 2020.  
 
Nel prospetto di bilancio sono riportati oneri relativi alla formazione per complessivi € 
22.339,01. 
 
Oneri sostenuti per destinazione e tipologia di attività 
 

U03. Formazione  
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazioni 

U03.01 – Iniziative formative promosse dal 
CSV 

€ 1.104,90 € 2.542,94 
-€    

1.438,04  
U03.02 Sostegno alle iniziative formative Odv € 0,00 € 0,00  €            -   

U01.03 – Oneri generali servizio formazione  € 21.234,11  
€ 

20.273,52 
 €       

960,59  

Totale € 22.339,01 
€ 

22.816,46 
-€      477,45  

 
Obiettivi specifici dichiarati 
 

Azioni e progetti 
realizzati 

Indicatori di risultato 

-Formazione dei dirigenti e 
dei volontari delle 
associazioni nel periodo 
dell’emergenza 

- Corsi e seminari, in 
presenza, finché 
possibile e 
successivamente a 
distanza 
 

-n. 15 ore di formazione di cui 9 
in aula e 6 a distanza (FAD e 
webinar) con 203 volontari 
partecipanti afferenti a 95 
Associazioni 
diverse di cui 52 Odv, 6 giornate, 
4 seminari e 1 corso 

 
Tab. Volontari utenti della formazione 
Descrizione 2020 2019 2018 
Partecipanti 203 322 177 
di cui volontari Odv 113 141 84 
ONP 95 178 93 
di cui Odv 52 84 51 

 
Tab. Utenti della formazione per tipologia di corso 
Tipologia 2020 2019 2018 
Giuridico-legale e notarile  0 231 64 
Fiscale- amministrativa, 
contabile, assicurativa  

0 
38 

47 

Lavoro e previdenza  166 0 21 
Comunicazione  0 0 0 
Fund-raising  0 0 0 
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Informatica  0 0 0 
Organizzativa   0 0 
Progettuale  29 16 0 
Servizio Civile Nazionale  0 30 19 
Valorizzazione delle risorse 
umane  

0 
27 

11 

Altro  0 16 39 
 
6.3.3.4 Informazione e comunicazione 
Questo servizio risponde all’obiettivo di migliorare la visibilità del volontariato e l’efficacia 
comunicativa delle Odv e dello stesso CSV. Ciò anche attraverso l’utilizzo dei media 
tradizionali e la diffusione delle conoscenze sulle nuove tecnologie e sui social media. 
 
Oneri sostenuti per destinazione e tipologia di attività 
 

U04. Informazione e comunicazione  
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazioni 

U04.01 – Servizio informazione € 0,00 € 0,00  €            -   
U04.02 - Servizi di comunicazione rivolti alle 
Odv 

€ 0,00 € 0,00  €            -   

U04.03 – Comunicazione istituzionale del CSV € 1.987,38 € 1.830,00  € 157,38  

U04.04 - Oneri generali servizio informazione 
€ 

24.775,71 
€ 28.982,94 -€ 4.207,23  

Totale 
€ 

26.763,09 
€ 30.812,94 -€ 4.049,85  

 
Obiettivi specifici dichiarati 
 

Azioni e 
progetti 
realizzati 

Indicatori di risultato 

1. Migliorare la visibilità del 
volontariato e l’efficacia 
comunicativa delle Odv 
2. Sfruttare e divulgare le 
opportunità offerte dal Web2.0 
e dai Social Network 
-Offerta di spazi e canali di 
visibilità sui media locali 
3. Trasferimento di 
competenze e strumenti 
relativi ai nuovi media: web 
2.0 e social network 

-Database ONP 
-Ufficio stampa 
-Sito web e 
canali social 
CSV 
-Bilancio 
sociale 

-n. 81.652 utenti (visitatori) sito 
web CSV 
-n. 4.884 “mi piace” alla pagina 
Facebook 
-n. 1.156 follower TW 
- 23 puntate “Radio Volontariato” 
su Radio Kolbe 
- 10 puntate programma 
“Volontariamente Live” e 17 
puntate di “Volontariamente Live 
Tour” ,  
- spot pubblicitari su Delta Radio 
per tutto il 2020  
- 36 uscite settimanali su “La Voce 
di Rovigo” 
- N. 17 Newsletter a circa 1.900 
destinatari 

 
Particolare attenzione viene riposta altresì sui media tradizionali, stampa e radio, che 
rimangono particolarmente diffusi nella provincia di Rovigo. 
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N. 36 uscite della pagina settimanale “Solidarietà in Polesine” sul principale quotidiano locale 
“La Voce di Rovigo” promuovendo, oltre alle attività del CSV, gli eventi di n. 112 associazioni 
diverse. 
N. 10 puntate di “Volontariamente”, trasmissione settimanale in onda su Delta Radio, con 
interviste telefoniche a n. 29 associazioni. Da metà luglio a fine agosto le dirette radiofoniche 
si sono tenute in spiaggia, negli stabilimenti balneari di Rosolina Mare, Boccassette e Albarella 
da cui sono state trasmesse n. 17 puntate che hanno coinvolto n. 30 associazioni di cui n. 
18 ODV. Durante le dirette radiofoniche sono stati inoltre distribuiti ai bagnanti gadget del 
CSV con messaggi che invitavano a fare un’esperienza di volontariato. 
 

 

 
N. 23 puntate di “Radio Volontariato”, trasmissione curata dallo staff del Csv, in onda 
sull’emittente locale Radio Kolbe, con la partecipazione di 30 associazioni.  
 
L’ufficio stampa ha prodotto n. 24 comunicati stampa (62 nel 2019) di cui n. 16 per 
promuovere attività del CSV e n. 8 per promuovere le attività di n. 5 associazioni diverse di 
cui n. 3 ODV. 
Nel corso del 2020 non sono invece state organizzate conferenze stampa, anche in ragione 
delle restrizioni imposte alle attività delle associazioni dalla situazione pandemica. 
 
Nel 2020 sono state inviate n. 17 newsletter a circa 1.900 destinatari. Le newsletter hanno 
dato risalto sia alle attività organizzate dal CSV sia agli eventi organizzati dalle associazioni. 
Un servizio on line e accessibile a tutti è il database delle Odv e delle organizzazioni del Terzo 
Settore che, visibile dal sito internet www.csvrovigo.it, conta attualmente n. 1.458 
organizzazioni non profit attive.  
 
Il data base rende altresì visibile la sintesi di tutti i 725 progetti finanziati dal CSV dalla sua 
istituzione nel 1998 e gli eventi di tutte le organizzazioni locali: manifestazioni, assemblee, 
corsi, mostre, ecc. 
Il CSV inoltre assiste le associazioni e cura il mantenimento dei siti web delle associazioni 
locali. Dal 2009 sono stati attivati 65 siti di Associazioni. L’aggiornamento, dopo una 
formazione a cura del CSV, viene curato dagli stessi volontari. 
Il sito web nel 2020 ha registrato n. 81.652 utenti e 173.254 visualizzazioni di pagina. I 
dati sono elaborati tramite Google Analytics. 
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La presenza sui social media ha registrato 4.884 “mi piace” sulla pagina Facebook, 1.156 
follower su Twitter e 6.118 visualizzazioni dei video pubblicati sul canale Youtube. 
Il profilo Instagram conta 637 follower. 
 
Tab. 6.15. Risultati sul web 
Indicatori 2020 2019 2018 2017 
Utenti www.csvrovigo.it 81.652 107.846 107.033 146.485 
Sessioni 97.891 130.737 127.320 170.313 
Visualizzazioni di pagina 173.254 229.123 230.546 319.080 
Durata media visite (minuti) 1:13 1:09 1:18 1:20 
“Mi piace” sulla pagina Facebook “ 4.884 4.840 4.518 4.422 
Follower su Twitter 1.156 1.150 1.100 1.065 
Follower su Instagram 637 560 305 - 
Visualizzazioni su Youtube 6.118 12.915 12.461 10.035 
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Fig. Panoramica pubblico sito csvrovigo.it 
 

 

 
Fonte: elaborazione dati Google Analytics 
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Fig. Interazioni sulla pagina Facebook 
 

 

Fonte: Insights di Facebook 
 
 
Fig. Composizione demografica dei “fan” Facebook 
 

 

 
 

Fonte: Insights di Facebook 
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6.3.3.5 Ricerca e documentazione 
Questo servizio ha lo scopo di raccogliere e di mettere a disposizione delle Odv e dei cittadini 
il patrimonio culturale ed informativo sul volontariato, diffondere i valori e la cultura del 
volontariato, nuovi stili di vita e relazioni solidali fra le persone attraverso un centro di 
documentazione: biblioteca, emeroteca, video, dossier, ecc. 
 
Oneri sostenuti per destinazione e tipologia di attività 

Descrizione 
Saldo  Saldo  

Variazioni 
al 31.12.2020 al 31.12.2019 

G1- Acquisti € 4.531,00 € 4.843,05 -€      312,05  

G2 - Servizi  € 710,74 € 0,00  €       710,74  
G3 - Godimento beni di terzi € 1.905,23 € 1.094,01  €       811,22  

G4 – Personale € 1.766,33 € 0,00  €    1.766,33  

G9 - Oneri diversi di gestione € 0,00 € 0,00  €            -   
Totale € 8.913,30 € 5.937,06  €    2.976,24  

 
Obiettivi specifici dichiarati 
 

Azioni e progetti realizzati Indicatori di 
risultato 

1. Raccogliere e mettere a 
disposizione delle Odv e dei cittadini 
il patrimonio culturale ed informativo 
del/sul volontariato 
2. Diffondere i valori e la cultura del 
volontariato, nuovi stili di vita e 
relazioni solidali fra le persone. 
 

-Ampliamento del Centro di 
documentazione sul 
volontariato: emeroteca e 
DVD teca 
 

N. 1.750 libri, 
riviste e 123 DVD  
 
Non è stato 
realizzato 
l’obiettivo di 
informatizzazione 
della biblioteca 

1. Migliorare il livello dei servizi 
offerti alle Odv anche attraverso un 
sistema di valutazione integrato, 
l’analisi continua dei bisogni e la 
customer satisfaction. 

-Monitoraggio dei bisogni 
delle associazioni 
-Valutazione dell’impatto dei 
progetti e dei servizi CSV 
-Valutazione della 
soddisfazione degli utenti 
del CSV e del volontariato 

- Somministrazione 
di un questionario 
sui bisogni generati 
dalla pandemia 

 
Il CSV è dotato di una biblioteca di circa 1.750 volumi, 123 DVD e riviste specializzate. 
 

6.3.3.6 Il supporto logistico 
Il CSV si è dotato di una sede attrezzata per riunioni, convegni ed assemblee delle 
associazioni ed è normalmente ampiamente utilizzata dalle stesse. Nel 2020, invece, a causa 
della pandemia, il CSV ha sospeso il prestito della sala riunioni a partire dal 24 febbraio. 
Sempre a causa della pandemia e del conseguente minor numero di iniziative poste in essere 
dalle associazioni, è drasticamente diminuita anche la richiesta di attrezzature usate 
all’esterno della sede.  
La pandemia però è stata alla base anche della pubblicazione di uno specifico “Avviso per il 
rilancio post Covid” che prevedeva, fra le altre cose, anche la fornitura di attrezzature 
informatiche e non utili per la ripartenza delle associazioni. 
La pandemia globale scoppiata all'inizio del 2020 e ancora in atto ha posto il mondo del 
volontariato in condizioni di forte stress. 
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Molte associazioni si sono fatte carico di un intenso e quotidiano lavoro di supporto e 
assistenza a persone e famiglie in difficoltà, affiancando l'ente pubblico in un'ottica di 
sussidiarietà orizzontale che ha dimostrato, durante tutta la pandemia, tutte le sue 
potenzialità. Altre associazioni, meno strutturate o impegnate in ambiti non collegati 
all'assistenza sociale o sanitaria, sono state costrette a sospendere le proprie attività al fine 
di garantire il rispetto di normative e limitazioni per il contenimento del contagio. 
L’Avviso si è posto l'obiettivo di supportare le piccole associazioni locali nella ripresa e 
riorganizzazione delle attività interrotte o sospese a seguito della diffusione globale del virus 
Covid-19. A tal fine intendeva rispondere concretamente a piccole esigenze volte al rilancio 
dell'operatività e alla valorizzazione del ruolo dei volontari, garantendo una ripartenza in 
piena sicurezza tramite il supporto logistico e la fornitura di DPI, attrezzature, materiali e 
consulenze specifiche relativamente all'attività in tempi di Covid-19. 
 
Con un contributo extra Fun della Fondazione Cariparo di € 30.000, ha soddisfatto i bisogni 
di 41 piccole associazioni, n. 26 ODV e n. 15 APS, su un totale di 45 associazioni richiedenti 
della provincia di Rovigo, a cui sono state concesse forniture per un importo di circa € 
1.000,00 ciascuna. 
 
In particolare, Polesine Solidale ODV, per il tramite del CSV di Rovigo e fornitori individuati 
allo scopo ha fornito: 
- Consulenze su sicurezza anti Covid 
- Dispositivi di protezione individuale 
- Attrezzature informatiche 
- Altri materiali di consumo 
 
Tutto ciò allo scopo di garantire alle associazioni beneficiarie l'opportunità di 
riprendere/continuare l'erogazione dei propri servizi con maggiore efficacia, sicurezza, 
organizzazione e tranquillità. 
 
Il progetto ha coinvolto 41 piccole associazioni che operano sul territorio della provincia di 
Rovigo e che, complessivamente, svolgono attività con ricadute su un bacino di oltre 60.000 
persone: Parkinson Rovigo, Aitsam Adria, Cantieri Culturali Creativi, Gruppo cinofilo “Gli 
Angeli”, Luce sul Mare, Nucleo Volont. e Prot.Civ. ANC Badia, Ametiste, Centro Giovanile 
Papa Luciani, Centro Francescano di Ascolto, Centro Soc. “Il Tiglio” Salara, Effatà, Occhio 
Civico, Famiglie Aperte all’Accoglienza, Centro Veneto Esperienze Musicali, Diabetici Rovigo, 
Banco di Solidarietà Beata Madre Teresa di Calcutta, Pianeta Handicap, Amici di Elena, Vol. 
Prot. Civ. Alto Polesine, Centro Aiuto alla Vita, LA VOLANDA, Officine Sociali, Gruppo Astrofili 
Columbia, AMA Polesine, CoMeTe, Ass. Micologica, Le Dune, Solidarietà Delta, Ass. per i 
Minori e le Famiglie del Polesine, NOI Fiesso Umbertiano, San Vincenzo Rovigo, Renzo 
Barbujani, Movimento Azzurro-Terre della Vangadizza, Attive Terre, Integrazione Migranti, 
Corpo Bandistico Città di Lendinara, ADA con Rovigo, Smile Africa, Circolo NOI Don Bosco, 
Università Popolare Polesana, Centro Runzi APS. 
 
In questo capitolo sono imputate una parte delle spese generali e delle utenze. 
 
Oneri sostenuti per destinazione e tipologia di attività 

U06. Supporto logistico  
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazioni  

U08.01 – Servizi di supporto logistico € 30.087,92 € 30.943,94 -€ 856,02  
Progetto rilancio post-Covid (extra FUN) € 30.087,92    € 30.087,92  
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U07.02 Oneri generali di supporto 
logistico 

€ 16.446,82 € 1.826,11  € 14.620,71  

Totale € 46.534,74 € 32.770,05  € 13.764,69  
 
Tab. 6.16 Servizi logistici 
Tipologia di servizio 2020 2019 2018 
Prestito sala riunioni 15 103 144 
Associazioni 9 33 30 
di cui Odv 4 15 14 
Prestito attrezzature 3 15 18 
Totale Associazioni 2 9 14 
di cui Odv 0 4 7 
Totale servizi logistici 18 118 162 
Totale Associazioni beneficiarie 11 37 40 
di cui Odv 4 17 18 

 
I classici servizi di supporto logistico (prestito sala e attrezzature) nel 2020 hanno risentito 
pesantemente delle restrizioni imposte a causa della pandemia riducendosi a n. 18 e hanno 
raggiunto solo n. 11 Associazioni (4 Odv). Verso febbraio il prestito della sala riunioni è 
interrotto e la drastica riduzione delle attività delle associazioni, anche dopo che sono state 
allentate le restrizioni, ha comportato una minore richiesta anche delle attrezzature utilizzate 
fuori dalla sede CSV. 
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6.4  Il monitoraggio, la verifica e la valutazione  
 
6.4.1 Strumenti per la qualità  
 
Il processo di valutazione si è concentrato negli ultimi anni, dopo l’impatto della progettazione 
sociale, sull’attività di formazione. 
Nel corso del 2020, a causa della pandemia, l’attività di formazione si è ridotta ed è stata 
erogata con modalità a distanza (webinar e FAD) anziché in presenza.  
Il questionario di gradimento è stato somministrato solamente al termine del webinar “Il 
volontariato tra etica e sicurezza ai tempi del Covid-19”, tenuto il 18 giugno 2020 sulla 
piattaforma GoToWebinar, che è però stato il momento formativo più partecipato. 
 
Dati sintetici sul seminario: 
n. iscritti: 112 
n. partecipanti totali: 82 
Percentuale di partecipazione: 73% 
Livello di attenzione: 88.74 / 100 (media) 
Domande al docente: 31 
Di cui 22 tramite chat del webinar, 7 via Whatsapp, 2 tramite questionario di gradimento 
successivo. 
 
Valutazione dei partecipanti 
Ai partecipanti è stato chiesto di compilare un rapido questionario di valutazione all’uscita del 
webinar. Sono stati compilati n. 54 questionari. 
 
Domande Risposte 
Sei riuscito a seguire il 
webinar senza problemi 
tecnici? 
 

Si: 50  
No: 4 

Valuti utile e interessante il 
seminario?  
 

Giudizio (medio): 8/10 

Come hai avuto notizia del 
seminario? 
 

- Newsletter del Csv: 25 
- Tramite associazione / coordinamento: 23 
- Sito web del Csv: 5 
- Social network: 1 
- Altro canale: 2 
 

Richieste e proposte al Csv 
 

- Fare altri seminari informativi e formativi 
- Seminari di max 1 ora 
- Necessità di approfondire questioni più specifiche 
- Fornire mascherine, termometri e altre attrezzature per 
la messa a norma 
 

Hai domande o dubbi da porre 
al relatore? 

n. domande poste: 2 
(Nel corso del webinar è stato possibile porre quesiti al 
docente. Vedi voce iniziale) 

 
Valutazione della piattaforma 
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Gotowebinar si è rivelata la piattaforma adatta per gestire un seminario on line con un alto 
numero di partecipanti (oltre un centinaio). 
Dal punto di vista della fruibilità da parte dell’utente, in generale i partecipanti hanno saputo 
utilizzare con dimestichezza le funzioni presenti. Ciò è particolarmente positivo alla luce del 
fatto che si trattava del primo seminario realizzato dal Csv con questa piattaforma, che tra i 
partecipanti molti fossero over 60 e presumibilmente non abituati a questo genere di 
strumenti. In questo senso, il webinar è stata un’occasione per far apprendere ai volontari 
anche l’uso di un nuovo strumento informatico.  
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6.4.2 Gli obiettivi di miglioramento 
 
Bisogni delle 
Odv e trend 
rilevati 

Obiettivi specifici Azioni 
strategiche 

Progetti correlati 
 

Modalità di 
controllo  
e di verifica in 
itinere 
 

Eccessivo 
carico 
burocratico 
e 
amministra
tivo  
 

A1. Sostenere le 
associazioni nel 
processo di 
adeguamento alla 
Riforma del Terzo 
settore 
A2. Accompagnare 
le Associazioni 
verso la 
conoscenza e 
l’autonomia degli 
adempimenti 
amministrativi e 
fiscali richiesti. 
 

-Incontri 
territoriali 
sulla riforma 
del Terzo 
settore. 
Accompagnam
ento e 
integrazione 
dei servizi 
formativi e di 
consulenza 
giuridico-
fiscale. 
-Messa a 
punto e 
distribuzione 
di modulistica, 
schede di 
sintesi, 
strumentazion
e, software, 
ecc. 

-Iscrizione ai 
registri regionali e 
RUNTS 
-Tutto in ordine 
con 
l’amministrazione  
-Dalla contabilità 
al bilancio 
economico 
-Il bilancio sociale 
Odv 
-Associazioni in 
sicurezza  
-Assicurare i 
volontari 

-grado di 
autonomia 
amministrativa 
delle Odv 
-n. volontari 
formati ad hoc 
-n. Odv iscritte 
al registro 
regionale e al 
RUNTS 
 

Sostegno 
nelle fasi di 
adeguament
o e messa 
norma in 
materia di 
sicurezza e 
privacy 
produzione 
della 
documentazi
one formale 

B1. Formazione 
alla legalità 
amministrativa e 
giuridica in materia 
di sicurezza, 
privacy (GDPR), 
bilanci e 
documentazione 
civilistica 

-Informazione 
Formazione a 
distanza 
Accompagnam
ento delle 
Organizzazioni 
di volontariato 

Progetto Fad 
sicurezza sul 
lavoro  
Dlgs. 81/2008 
 
Seminari 
decentrati nel 
territorio in 
materia di nuovo 
regolamento 
europeo sulla 
privacy 

n. Associazioni  
n. nuove 
associazioni 
coinvolte 
n. Volontari 
aderenti 

Sostegno 
alle reti e 
CSV come 
luogo di 
produzione 
di relazioni 
sociali ed 
Istituzionali 

C1. Favorire la 
nascita di nuove 
reti sociali ed il 
consolidamento di 
quelle esistenti fra 
Odv diverse 
C2. sostenere le 
reti delle/fra le 
Odv, con altre Onp 

Animazione 
territoriale 
 
Attività di 
Coprogettazio
ne 

- attività di co-
progettazione 
-Casa del 
volontariato 

-Nascita di 
nuove reti 
-Sviluppo e 
consolidamento 
di reti esistenti 
-N. Odv con 
convenzioni 
-Nascita di nuovi 
Coordinamenti 
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e con le Istituzioni 
locali. 
C3. favorire 
l’innovazione 
sociale per la 
costruzione e la 
realizzazione di 
occasioni di 
partecipazione 
sociale. 
- Sostenere la 
capacità di rendere 
conto del proprio 
“valore aggiunto 
sociale”  

tematici e 
settoriali 

Coinvolgime
nto dei 
giovani  
 
Rinnovamen
to e ricerca 
di volontari 
(people 
raising) 

D1. Favorire ed 
accompagnare i 
processi di turn-
over dei volontari e 
il ricambio dei 
dirigenti del 
volontariato 
 
D2. Affinare le 
capacità di 
reclutamento, 
tenuta, gestione, 
motivazione, 
coordinamento, 
valorizzazione e 
sviluppo dei 
volontari e dei soci 

Valorizzazione 
dei volontari 
dall’accoglienz
a allo sviluppo 
delle 
competenze 

-GSV giovani 
scuola e 
volontariato 
-Stage nelle Odv 
-Sportello di 
orientamento al 
volontariato 
-Volontariato 
internazionale 
-Orientamento al 
servizio civile 
reg.le e naz.le 
-Progetto servizio 
civile nazionale 
regionale 
-Costituire 
un’Associazione  
-Accogliere i 
giovani e nuovi 
volontari 

N. giovani 
coinvolti 
N. Istituti 
scolastici 
 

Mancanza di 
risorse 
economich
e sufficienti 
e di 
finanziamen
ti 

E1. Razionalizzare 
e finalizzare le 
risorse della 
progettazione 
sociale 
E2. Migliorare la 
capacità di raccolta 
fondi delle Odv 
 

Campagne e 
progetti di 
fund raising 
 

-Promuovere e 
rendicontare il 5 
per mille  
-Raccolta fondi 
per le Odv 
per la raccolta 
fondi 
-Far crescere e 
sviluppare l’Odv 

-Grado di 
autonomia 
economica delle 
Odv 
-Dimensione 
economica e 
valore delle 
entrate delle 
Odv 
 

Comunicazi
one sociale 
 
 

F1. Migliorare la 
visibilità del 
volontariato e 
l’efficacia 
comunicativa delle 
Odv 

-Offerta di 
spazi e canali 
di visibilità sui 
media locali 
 

-Ufficio stampa 
-Sito web e blog 
CSV 
-Realizzare il sito 
web 
dell’Associazione 

Attenzione e 
impatto sui 
media (n. 
articoli), ranking 
e n. accessi sito 
web CSV e siti 
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F2. Sfruttare e 
divulgare le 
opportunità offerte 
dal Web2.0 e dai 
Social Network 

-
Trasferimento 
di competenze 
e strumenti 
relativi ai 
nuovi media: 
web 2.0 e 
social network 
 

-Social network 
per il volontariato 
-Dare voce al 
volontariato 
-Comunicare 
l’Associazione 

delle 
Associazioni 

Promozione 
della 
cultura 
della 
solidarietà,  
 

G1. Coinvolgere 
nuovi cittadini in 
iniziative di 
volontariato e di 
partecipazione 
civica 
 
G2. Diffondere i 
valori e la cultura 
del volontariato, 
nuovi stili di vita e 
relazioni solidali fra 
le persone. 

-Campagne 
promozionali 
nelle scuole, 
nei luoghi di 
lavoro e in 
occasioni  
-Attività 
formativa e 
culturale 
rivolta a nuovi 
e aspiranti 
volontari 
-Orientamento 
al volontariato 

-Feste del 
volontariato 
territoriali 
-Biblioteca 
informatizzata  
-Centro di 
documentazione 
sul volontariato 
-Videoteca sociale 
 
 

n. feste e attività 
promozionali 
organizzati in 
contesti diversi 
dal volontariato 
in senso stretto: 
piazze, scuole, 
concerti, ecc. 
n. cittadini 
coinvolti 
n. giovani 
coinvolti 

Valutazione 
dei servizi 
offerti e 
ricerca & 
sviluppo di 
nuovi 
servizi 

H.1. Migliorare il 
livello dei servizi 
offerti alle Odv 
anche attraverso 
un sistema di 
valutazione 
integrato, l’analisi 
continua dei 
bisogni e la 
customer 
satisfaction. 
 
H.2. Ricercare 
sentieri di 
innovazione, 
efficienza, efficacia 
e contenimento 
delle risorse 
economiche 
utilizzate. 

-Integrazione 
con gli altri 
CSV del 
Veneto 
 
-
Partecipazione 
alle attività di 
CSVnet  
 
-Avvio di 
progettualità 
con altri CSV 
italiani 
 
-Formazione 
continua degli 
operatori e dei 
dirigenti del 
CSV 

-Promozione del 
volontariato 
giovanile 
-Consulenze 
-Formazione 
dirigenti Csv 
-FAD -Formazione 
a distanza 
-Documentazione 
e pubblicazioni 
-Banche dati e 
statistica 
-Monitoraggio dei 
bisogni delle 
associazioni 
-La soddisfazione 
degli utenti  
-Progettazione 
sociale e 
progettazione 
europea 

- Livello di 
integrazione 
raggiunto con gli 
altri CSV 
-N. progetti 
comuni attivati 
con gli altri CSV 
Veneti 
-N. progetti 
innovati attivati 
-Partecipazione a 
progetti 
nazionali 

Efficienza ed 
efficacia dei 
servizi 
offerti, 
economie 
dei costi di 
struttura 

I.1. Integrazione 
dei servizi e dei 
progetti con gli 
altri CSV del 
Veneto e con il 
CSV di Padova in 
particolare 

Ricerca di 
economie di 
scala e di 
progetti 
comuni 

Integrazione dei 
servizi offerti e 
ricerca di nuove 
attività/fondi 

n. progetti ed 
azioni comuni 
n. convenzioni e 
contratti 
sottoscritti 
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7 ALTRE ATTIVITÀ DELL’ENTE 
 
Nel 2020 le attività diverse da quelle realizzate con proventi del Fondo unico nazionale per il 
volontariato, sono riconducibili prevalentemente al progetto “Reti tra giovani e territorio” e 
all’Avviso rilancio post Covid.  
 
Le attività legate al progetto “Reti tra giovani e territorio”, alla sua seconda edizione, 
rientrano nel piano di intervento in materia di politiche giovanili approvato dalla Regione 
Veneto (DGR 1392 del 29.8.2017) con fondi del dipartimento per la gioventù. Il progetto 
consiste in azioni di prevenzione del disagio giovanile da realizzarsi attraverso laboratori nelle 
scuole e nei luoghi di aggregazione dei giovani con l’attivazione di un gruppo di cinque 
“educatori di strada” e psicologi. Le entrate dell’ultima edizione del progetto, che è iniziata 
nel 2019 e si è conclusa nel 2020, sono state di € 18.658,78, interamente extra FUN e pari 
alle spese sostenute. Il progetto è realizzato con il supporto di una rete di Comuni fra cui il 
Comune di Castelmassa, capofila della Conferenza dei Sindaci del Medio e Alto Polesine, e 
l’Azienda Ulss 5 Polesana. 
 
Al progetto, proposto a tutti gli istituti scolastici di primo e secondo grado, hanno aderito n. 
40 classi che si sono impegnate in laboratori nei rispettivi istituti e in eventi con il mondo 
associativo. Queste le attività proposte: 
 
Laboratorio Instaworld, rivolto alle classi 3° degli istituti secondari di primo grado e alle 
classi 1°, 2° e 3° degli istituti secondari di secondo grado, al fine di: 
- conoscere le emozioni dei ragazzi rispetto al contesto sociale in cui vivono per facilitare 
l’espressione delle stesse, declinandole in relazione alla comunità di cui si sentono parte; 
- informare i ragazzi sulle tematiche relative alla privacy e sulle buone prassi nell’utilizzo 
dei social; 
- favorire una riflessione sul contesto in cui vivono i giovani, cercando di elaborare con 
loro quale “posto” sentano di avere nel proprio territorio, toccando temi sensibili come 
appartenenza, senso di comunità, partecipazione attiva; 
- informare i ragazzi sulle strutture ed enti presenti nel territorio (associazioni del 
privato sociale, gruppi sportivi e amatoriali, comune, parrocchia…), così da creare una rete 
relazionale e di conoscenza finalizzata a stimolare un senso di appartenenza e impegno 
comunitario. 
 
Formazione Gruppi Tutor, formazione per tutor e animatori proposta alle scuole e a diversi 
centri estivi. 
 
Hanno aderito ai laboratori 6 istituti scolastici di cui 2 secondari di secondo grado e 4 
secondari di primo grado, per un totale di 41 classi. Sono stati realizzati laboratori in 35 classi 
coinvolgendo circa 750 ragazzi. In sei classi non è stato possibile svolgere l’attività a causa 
della chiusura imposta a causa del Covid19. 
 
Gli alunni partecipanti, nei questionari di gradimento loro somministrati, si sono dichiarati 
complessivamente soddisfatti delle attività svolte e hanno manifestato interesse nelle 
tematiche trattate apprezzando in particolare “la possibilità di avere uno spazio di 
riflessione”. Hanno inoltre apprezzato la possibilità di esprimere le proprie opinioni, pensieri 
e problemi personali e interpersonali nell’ambito delle attività svolte. Infine, in merito ai 
“suggerimenti per migliorare i laboratori futuri”, è stata avanzata la proposta di prolungare 
il periodo dei laboratori il che denota un bisogno crescente da parte dei ragazzi di potersi 
esprimere e di sentirsi supportati. 



CSV Bilancio sociale anno 2020 
 

76 
 

 
Enti coinvolti nella rete: il Centro Servizi Volontariato, Legambiente, la fattoria didattica 
“Corte Carezzabella” e la Pastorale Giovanile della Diocesi di Adria-Rovigo. Nel promuovere 
la rete tra progettualità attive nel territorio, si sono mantenuti i contatti con i partner del 
progetto “Sinergie per un Viaggio Sicuro”. 
 
 
8 SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
8.1.1 I PROVENTI 
 
I proventi sono stati complessivamente € 481.305,31 (€ 425.244,19 nel 2020) di cui € 
376.230,16 la quota 2020 di contributi dal fondo speciale FUN. Sono stati inoltre riportati i 
contributi su progetti € 70.000,00, i contributi da enti pubblici € 13.994,03 (€ 12.500,00 nel 
2019), i proventi da soci ed associati (€ 4.450,00), i contributi da non soci (€ 55,00) e altri 
proventi e ricavi da attività (€ 1.352,81). Di seguito si riportano le tabelle esplicative 
confrontando le voci analitiche con quelle dell’anno precedente. 
 
I PROVENTI  

Descrizione 
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazione 

Da contributi Fondo speciale ex art. 
15 L. 266/91 

€ 
376.230,16 

€ 
376.230,16 

 € 0,00   

Da contributi su progetti: 

€ 82.410,94 € 12.500,00 € 69.910,94 
Cariparo € 30.000,00 
Regione Veneto € 40.000,00 
CSV Venezia € 12.410,94 
Da convenzione con Enti pubblici: 

€ 13.994,03 € 24.557,20 -€ 10.563,17 
Comune di Castelmassa 

Da soci (quote sociali) € 4.450,00 € 4.225,00  € 225,00  

Da non soci € 55,00 € 480,00 -€ 425,00  
Erogazioni liberali € 300,00    € 300,00  

Altri proventi e ricavi € 3.641,88 € 3.519,56  € 122,32  
Proventi finanziari € 23,31 € 59,62 -€ 36,31  

Proventi str.ri sopravvenienze € 0,00 € 5.887,30 -€ 5.887,30  
Proventi straordinari € 200,00 0  € 200,00  

Totale generale 
€ 

481.305,32 
€ 

427.458,84 
 € 53.846,48  

 
Le risorse dell’Associazione Polesine Solidale ODV derivano prevalentemente dai contributi 
derivanti dal FUN Fondo unico nazionale istituito ai sensi del Dlgs. 117/2017 e rientrano tra 
i proventi dell’attività tipica del rendiconto gestionale. 
Il FUN è costituito dai contributi annuali delle Fondazioni di origine bancaria ai sensi dell’art. 
62 Dlgs. 117/2017 ed è amministrato dall’ONC Organismo Nazionale di Controllo. 
Fra gli altri proventi e ricavi FUN per complessivi € 16.252,81, dal CSV Venezia per progetto 
regionale “tutta mia la città” € 12.410,94, il rimborso da altri CSV € 3.641,88 per il progetto 
di rassegna stampa regionale e la sopravvenienza attiva relativa ad un rimborso € 200,00 
(proventi straordinari). 
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Fra i proventi diversi dal FUN per complessivi € 89.170,21, si evidenziano quelli da progetti 
€ 70.000,00 di cui € 30.000,00 da Fondazione Cariparo per il progetto “rilancio post Covid 
19” e da Regione Veneto € 40.000,00 per il progetto Empori solidarietà Polesine. Inoltre, 
sono stati rilevati € 13.994,03 per il progetto “Reti tra giovani” come da convenzione con il 
Comune di Castelmassa e l’Ulss 5 Polesana. 
Fra le altre entrate extra Fun, sono state evidenziate € 4.450,00 per quote sociali, € 55,00 
di contributi da non soci per rimborso utilizzo sede e attrezzature, € 347,87 il contributo del 
5 per mille e € 300,00 per un’erogazione liberale. 
I proventi di natura finanziaria sono interessi attivi su c/c e pari a € 23,31. 
 
Il totale generale dei proventi è pari a € 481.305,32 (€ 427.458,84 nel 2019). 
 
8.1.2 Oneri 
 
Gli oneri sono suddivisi in attività di interesse generale (da funzioni CSV) € 394.245,57 (di 
cui € 84.081,94 extra FUN) e oneri di supporto generale € 84.868,07 fra cui oneri finanziari 
per € 681,14. 
Il rendiconto gestionale riporta per destinazione le attività tipiche del CSV. Gli oneri si 
suddividono in 1). promozione del volontariato € 255.780,09 2). consulenza ed assistenza € 
33.914,54 3) Formazione € 22.339,81, 4). informazione e comunicazione € 26.763,09, 5). 
ricerca e documentazione € 8.913,30, 6). supporto tecnico - logistico € 46.534,74 e oneri di 
supporto generale € 84.868,07. 
 
Il totale generale degli oneri è pari a € 479.113,64. 
Il risultato economico di gestione è positivo per un importo pari a € 2.191,67. 
 
Prospetto di sintesi 
 
 

ONERI Budget 2020 
Saldo al 

31.12.2020 
Saldo al 

31.12.2019 
Variazioni 

Promozione del 
volontariato 

177.313,79 € 255.780,09 € € 74.291,74  € 181.488,35  

Consulenza e 
assistenza 

38.310,40 € 33.914,54 € € 25.231,61  € 8.682,93  

Formazione 30.301,60 € 22.339,81 € € 22.816,46 -€  476,65  

Informazione e 
comunicazione 

26.581,80 € 26.763,09 € € 30.812,94 -€ 4.049,85  

Ricerca e 
documentazione 

€ 10.845,05 8.913,30 € € 5.937,06  € 2.976,24  

Progettazione sociale 0,00 € € 0,00 € 151.826,11 -€ 151.826,11  

Animazione 
territoriale 

0,00 € € 0,00 € 15.400,02  €          -   

Supporto logistico € 25.127,35 € 46.534,74 € 32.856,40  € 44.582,74  

Oneri finanziari   € 657,13 € 521,10 € 136,03  

Oneri di supporto 
generale 

€ 86.687,81 € 84.210,94 € 66.335,07  € 17.875,87  

Totale 395.167,80 € € 479.113,64 € 426.028,51  €   53.085,13  
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RENDICONTO GESTIONALE AL 31.12.2020 

PROVENTI E RICAVI Fondi FUN Extra FUN Totale 

1) PROVENTI DA ATTIVITA' DI INTERESSE 
GENERALE 

   

1.1) Da contributi FUN (art. 62 Dlgs 117/17) € 376.230,16  376.230,16 € 

1.2) Da contributi su progetti € 12.410,94 € 70.000,00 82.410,94 € 

1.3) Da contratti con Entl pubblici  € 13.994,03 13.994,03 € 

1.4) Da soci ed associati  € 4.450,00 4.450,00 € 

1.5) Da non soci  € 55,00 55,00 € 

1.6) Altri proventi e ricavi € 3.294,00 € 647,87 3.941,87 € 

Totale proventi da attività di interesse generale € 
391.935,10 

€ 
89.146,90 

481.082,00 
€ 

2) PROVENTI DA RACCOLTA FONDI    

2.1) Raccolta 1    

3) PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' DIVERSE    

3.1) Da gestioni commerciali accessorie    

3.2) Da contratti con Enti pubblici    

3.3) Da soci ed associati    

3.4) Da non soci    

3.5) Altri proventi e ricavi    

    

4) PROVENTI FINANZIARI I PATRIMONIALI    

4.1) Da rapporti bancari  € 23,31  

4.2) Da altri Investimenti finanziari    

4.3) Da patrimonio edilizio    

4.4) Da altri beni patrimoniali    

TOTALE 4) PROVENTI FINANZIARI   € 23,31 

    

5) PROVENTI STRAORDINARI    

5.3) Sopravvenienze attive € 200,00  200,00 € 

    

    

TOTALE PROVENTI € 
392.135,10 

€ 
89.170,21 

€ 
481.305,31 

    

ONERI Fondi FUN Extra FUN Totale 

1) ONERI DA ATTIVITA' DI INTERESSE GENERALE    

1.1 Oneri da funzioni CSV    

1) Promozione, Orientamento e Animazione € 201.786,07 € 53.994,02 255.780,09 € 

2) Consulenza, assistenza e accompagnamento € 33.914,54  33.914,54 € 

3) Formazione € 22.339,81  22.339,81 € 

4) Informazione e comunicazione € 26.763,09  26.763,09 € 

5) Ricerca e Documentazione  € 8.913,30  8.913,30 € 

6) Supporto tecnico-logistico € 16.446,82 € 30.087,92 46.534,74 € 

TOTALE 1.1) Oneri da funzioni CSV € 
310.163,63 

€ 
84.081,94 

394.245,57 
€ 

    

1.2) Oneri da altre attività di interesse generale    
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1) Attività / progetto 1    

    

2) ONERI PROMOZIONALI E DI RACCOLTA FONDI    

2.1) Raccolta 1    

    

3) ONERI DA ATTlVITA' DIVERSE art. 6 Dlgs 117/2017    

3.1) Acquisti     

3.2) Servizi: spese per il Co.ge.    

3.3) Godimento beni di terzi     

3.4) Personale     

3.5)Ammortamenti    

3.6) Oneri diversi di gestione     

    

4) ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI    

4.1) Su rapporti bancari € 657,13  657,13 € 

    

5) ONERI STRAORDINARI    

5.1) Da attività finanziaria    

5.2) Da attività immobiliari    

5.3) Da altre attività    

    

6) ONERI Dl SUPPORTO GENERALE    

6.1) Acquisti  € 3.538,00  3.538,00 € 

6.2) Servizi € 19.052,99  19.052,99 € 

6.3) Godimento beni di terzi  € 5.674,92  5.674,92 € 

6.4) Personale € 32.750,74  32.750,74 € 

6.5) Ammortamenti € 14.475,38  14.475,38 € 

6.6) Altri oneri € 8.718,91  8.718,91 € 

TOTALE 6) ONERI DI SUPPORTO GENERALE € 84.210,94 € - 84.210,94 € 

TOTALE ONERI € 
395.031,70 

€ 
84.081,94 

€ 
479.113,64 

RISULTATO GESTIONALE POSITIVO  € 5.088,27 2.191,67 € 
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8.1.3 Informazioni patrimoniali 
 
  2020 2019  Variazioni  

 ATTIVO       

Quote associative ancora da versare  € 4.275,00   € 500,00   € 3.775,00  

IMMOBILIZZAZIONI       

Immobilizzazioni immateriali       

1) spese modifica statuto       

2) costi di ricerca, sviluppo e pubblicità       

3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizz. opere 
dell'ingegno 

      

4) spese di manutenzioni da ammortizzare       

5) oneri pluriennali       

6) altre: software  € 484,34   € 5.729,12  -€ 5.244,78  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  € 484,34   € 5.729,12  -€ 5.244,78  

Immobilizzazioni materiali       

1) terreni e fabbricati       

2) impianti e attrezzature  € 114.473,01   € 130.512,65  -€ 5.244,78  

3) altri beni: mobili e arredi  € 51.483,98   € 49.311,35   € 2.172,63  

4) immobilizzazioni in corso e acconti       

5) altri beni       

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  € 165.956,99   € 179.824,00  -€ 13.867,01  

Immobilizzazioni finanziarie       

1) partecipazioni       

2) crediti       

3) Depositi cauzionali  € 2.505,00     € 2.505,00  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  € 2.505,00   € -   € 2.505,00  

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B)  € 168.946,33   € 185.553,12  -€ 16.606,79  

ATTIVO CIRCOLANTE       

Rimanenze       

Totale  € -   € -    

Crediti       

verso clienti       

esigibili entro esercizio successivo    € 6.311,68  -€ 6.311,68  

esigibili oltre esercizio successivo       

verso altri       

di cui esigibili entro l'esercizio successivo       

Crediti Vs FUN da ricevere  € -   € 45.577,44  -€ 45.577,44  

Crediti vs Fondazioni   € 30.000,00    € 30.000,00  

Crediti vs Enti e Associazioni  € 39.207,71     € 39.207,71  

Crediti diversi  € 1.091,20   € 4,94   € 1.086,26  

TOTALE CREDITI  € 70.298,91   € 51.894,06   € 18.404,85  

Attivita' finanziarie non immobilizzate       

Partecipazioni e titoli       

Totale   € -   € -    

Disponibilita' liquide       

depositi bancari e postali  € 915.256,92   € 953.647,03  -€ 38.390,11  
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assegni       

denaro e valori in cassa  € 12.576,34   € 4.022,72   € 8.553,62  

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE  € 927.833,26   € 957.669,75  -€ 29.836,49  

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE C  € 998.132,17   € 
1.009.563,81  

-€ 11.431,64  

RATEI E RISCONTI ATTIVI  € 2.171,17   € 2.862,79  -€ 691,62  

TOTALE ATTIVO  € 
1.173.524,67  

 € 
1.198.479,72  

-€ 24.955,05  

 PASSIVO       

PATRIMONIO NETTO 2020 2019 Variazioni 

Fondo dotazione dell'ente  € 54.415,84   € 54.415,84   € -  

Patrimonio vincolato   € 176.441,33   € 195.553,12  -€ 19.111,79  

Fondi vincolati destinati da terzi       

Fondo vincolato per la personalità giuridica  € 10.000,00   € 10.000,00   € -  

Fondi vincolati per decisione degli organi statutari       

Fondo immobilizzazioni vincolate funzioni CSV  € 166.441,33   € 185.553,12  -€ 19.111,79  

Patrimonio Libero  € 3.622,00   € 1.430,33   € 2.191,67  

Risultato gestionale esercizio  € 2.191,67   € 1.430,33   € -  

Risultato gestionale da esercizi precedenti  € 1.430,33     € 1.430,33  

Riserve statutarie  € -   € -    

TOTALE PATRIMONIO NETTO  € 234.479,17   € 251.399,29  -€ 16.920,12  

FONDI PER RISCHI ED ONERI FUTURI       

Fondo vincolati alle funzioni del CSV       

Fondo per completamento azioni  € 824.609,75   € 749.515,23   € 75.094,52  

Fondo risorse in attesa di destinazione   € -   € -    

Fondo rischi    € 50,00  -€ 50,00  

TOTALE FONDO RISCHI ED ONERI FUTURI  € 824.609,75   € 749.565,23   € 75.044,52  

TRATTAMENTO FINE RAPP. LAV. SUBORD.  € 80.217,68   € 92.817,89  -€ 12.600,21  

DEBITI       

debiti verso fornitori  € 13.759,87   € 66.246,21  -€ 52.486,34  

debiti tributari  € 5.939,60   € 4.949,31   € 990,29  

debiti v/istituti di previdenza e di sicurezza sociale  € 4.384,00   € 5.680,53  -€ 1.296,53  

altri debiti  € 4.519,69   € 24.980,90  -€ 20.461,21  

TOTALE DEBITI  € 28.603,16   € 101.856,95  -€ 73.253,79  

RATEI E RISCONTI PASSIVI  € 5.614,91   € 2.840,36   € 2.774,55  

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO  € 
1.173.524,67  

 € 
1.198.479,72  

-€ 24.955,05  
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QUESTIONARIO DI GRADIMENTO DEL BILANCIO SOCIALE 
 
1) A quale di queste categorie di interlocutori lei appartiene?  
□ Componente del Consiglio Direttivo del CSV  
□ Componente di un ente socio del CSV  
□ Personale del CSV  
□ Componente di un Organismo Territoriale di Controllo, o dell’Organismo Nazionale di Controllo  
□ Componente di una Fondazione di Origine Bancaria  
□ Componente di un ETS  
□ Volontario in un ETS  
□ Volontario  
□ Cittadino  
□ Componente di un Ente pubblico  
□ altro (specificare)  
 
2) Attraverso quale modalità hai potuto leggere il bilancio sociale del CSV?  
______________________________________________________________________ 
 
3) Quanto tempo e attenzione ha potuto dedicare alla lettura del bilancio sociale?  
□ una lettura approfondita e attenta  
□ una lettura rapida, ma completa  
□ una scorsa veloce  
 
4) Attraverso la lettura del bilancio sociale, che idea si è fatto del CSV?  
□ una OdV di grandi dimensioni  
□ un’impresa sociale  
□ un ente pubblico  
□ un carrozzone burocratico  
□ altro (specificare)  
 
5) Cosa ne pensa della leggibilità del testo?  
□ si legge facilmente  
□ lettura faticosa  
□ un mattone  
 
Ha qualche suggerimento per migliorare questo aspetto?  
______________________________________________________________________ 
 
6) Cosa ne pensa della veste grafica?  
□ accattivante  
□ sobria e decorosa  
□ pesante  
 
Ha qualche suggerimento per migliorare questo aspetto?  
______________________________________________________________________ 
 
7) Sui contenuti: in che modo illustrano l’azione sociale del CSV?  
□ ottimamente  
□ parzialmente  
□ per niente  
 
Ha qualche suggerimento per migliorare questo aspetto?  
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______________________________________________________________________ 
 
8) Sulla completezza: ha cercato qualche dato/informazione senza trovarlo?  
□ sì  
□ no  
 
Se sì, cosa?  
______________________________________________________________________ 
 
9) Sulla ridondanza: ha trovato qualche informazione ripetuta inutilmente?  
□ sì  
□ no  
 
Se sì, cosa?  
______________________________________________________________________ 
 
10) Sull’equilibrio: le sembra che qualche sezione, dato o informazione abbia troppo o 
troppo poco spazio nell’esposizione?  
□ sì  
□ no  
 
Se sì, cosa? (indichi anche se troppo o troppo poco spazio)  
______________________________________________________________________ 
 


